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: NE' BENI DELLA CHIESA 
pendio fisy : a 
i Al governo, il quale, colla proposta di legge 
pei beni, ecclesiastici, vorrebbe disporre di 
leche Agiateng essi, distribuendoli. equamente ‘fra: diocesi e 


parrocchie, ecc., sentiamo ora dire da parec- 
chi: «Invece di «arrogarvi woi il’ diritto di 
riordinare. a modo: vostro l’asse ecclesiastico 


Pò cireondari n 
P Assicurare pel, 


prmora, e distribuirlo secondo ragione e giustizia, la- 

ano. sclate che facciano i fedeli, date a questi la 

dn n amministrazione de? propri beni, coll’istituzione 

delle congregazioni parrocchiali e diocesane.» 

T Savio proposito! La Chiesa è la riunione 

È di tutti i fedeli, dei laici e del clero, e non 

È ci sarebbe motivo idi escludere i laici, dall’in- 

dai più dig ne qua nelle proprietà e rendite della Chiesa, 

} finora , consigg - cosa gradevole'.lo scorgere l'on. Bon-Com= 
Do del canale, 


pagni e l’on. Bonghi entrare in questa via. 


Maso i fari Già alcuni pubblitistà svolsero préas'a pocé-lo 
GA stesso coricetto; il Piola, il Serra-Gropello: è 
RIRÉ testé un attonimg, del quale abbiamo ricevuto, 
Pari Sono pochi giorni, un opuscolo da Milano, col 
E titolo : SULLA CONVERSIONE DELL'ASSE ECcLEGIA- 
pasileo sTIco, considerazioni ai deputati del Parla- 
mento italiano. 

ced Quest'indirizzo,. che. si dà alla:diseussione 
| riguardante .i heni ecclesiastici. e le attinenze 

mme, Geconcitaf. tra, la Chiesa, è, molto 


non solo ‘come sintomo di progresso nel par- 
tito liberale, ma altresì come principio da cui 
potranno scaturire di ben più gravi conse- 
guenze. 

È un indirizzo, che il Borda Dumoulins 
avrebbe salutato, e che l'Huet saluterebbe con 
giubilo. e..con animo riconoscente, siccome 
avviamento alla riforma cattolica, da loro con 
costanza & con ingegno, sebbene con. poco 
frutto, sostenuta: 

È un primo; passo. Fate intervenire i fedeli 
nell’amministrazione de’ beni delle parrocchie 
e delle diocesi, e col tempo riconosceranno 
il loro diritto di essere ‘interrogati’ e di daré 
il'propriò voto per la' nomina de’ ministri 
dell’altaré, del ‘ parroco! ‘de’ vescovi è perfino 
del papa! 

E qui sta la vera libertà della Chiesa. 

Finora si è confusa l'indipendenza esteriore 
della Chiesa colla sua libertà interna. 

Lo.stesso onorev. Bon-Compagni. cadde in 
quest’errore. 

La formola : Libera Chiesa în libero Stato, 
non esprime tanto i rapporti esterni‘ de due 
poteri, quanto la ‘somiglianza dell'interna co- 
stituzione. 


Morbidezta £ 


1" La Chiesa dev'essere indipendente dal pò- 
tere civile, non avendò lo Stato alcun diritto 
| vecchiezza dî mischiarsi nelle faccende religiose; ma \co- 


me la Chiesa ha seguite pel passato le vicende 
e le trasformazioni dell’autorità laica, e fu de» 
mocralica,, feudale, assolutista, secondo. gli or- 
dini politici che prevalevano negli Stati, così 
deve. percorrere cora la stessa: strada ed intro! 
durre ‘il principio ‘eléttivo ‘nella sua’ costitu- 
zione, come è ‘prevalso ite’ paesi liberi, riti 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


La. muova; sessione della Corte di Assisie pel 
citeolo «di Torino; mon; si aprirà prima ‘del 
giorno 17 del. corrente mese. h 

Abbiamo. ancora da ragguagliare ‘i nostri 
lettori di alcuni: «processi ‘esauriti nélla .3es> 
sione passata, @;da-dar. loro: conto sommaridi 
di tutti. 

Ma di questo coMpito"ci riserbiamo a sde- 
bitarei giovedì venturo, domandando, loro in 
grazia per' quest'oggi di volerci'dispensare dal 
farli assistere ai soliti dibattimenti penali, per 

seguirci in quella vece nel recinto della Corte 
d'appello di Rouen, pregandoli. per giunta di 
trasportarvisi un paio di settimane addietro; 

Questa mutazione di tempo non. costerà 
doro maggiore. .difficoltà di; quella che incon- 


qugganeti soplreosona dello spazio che 
intercede fra l'angolo del camminetto, a cui 
iamo di, vederli. « lente assisi 
otbiana na: 


astinio al fuoco, © la ci 


Non si dà.corso a’richiami se nén è 
la fascia sotto cul sì.spedisce Il giornale. 
Ciascun foglio cent.|$. ‘ 


restringer la 


{ont 
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unita 


rando il suo ordinamento a’ principii, per 
quinto consentono le nuove’ condizioni sue. 

L'on. Bon-Compagni non è giunto sinò' a 
questo: punto; ; mala, logica ye lo spinge. Sta- 
hilita la premessa, le illazioni vengono da sè. 
Chi. vorrà essre così inconseguente da respin- 
gerle? 

Ma è assunto agevole l’istituire le congre- 
gazioni parrocchiali e diocesane, perchè . fac- 
giano esse ciò che il governo si proporrebbe 
di fare lui stesso? E se il papa le'coridanna? 
Se i vescovi ed i parroci ricusano di ritono- 
scerle, in quale \impaccio non. si troverannò 
ésse e.lo Stato? 

L’on. Bon-Compagni; intanto che disdice 
allo stato ‘il diritto di' « introdurre alcuna mo- 
« dificazione nella costituzione della ‘ Chiesa, 
* considerata.in quanto è .società che. proy- 
« yede agl’interessi spirituali de’ suoi membri»; 
gli ‘accorda quello d'introdurne « una nell’am- 
« ministrazione degl'interessi della Chiesa, ‘in 
« quanto essa rappresenta un sodalizio in cui, 
«beneficio si fecero delle fondazioni, nelle, 
«quali lo stato ha pure qualche diritto d’in- 
«‘gerenza. è 

A Roma non si è di questo avviso, Se al- 
cuno avesse .l'ingenuità, di dubitarne, legga 
l’Enciclica dell'8 dicembre; ci troverà quanto 
basta per conoscere i sentimenti ed i princi» 
pii di Roma su queste importanti quistioni. 

Il papa non ammette le distinzioni dell'on. 
i. A Roma si è così avverzi a 
Chiesa nel clero ed a personifi- 
car tutto nel papa, che il parlare d’ingerenza 
de’ laici anche solo per l’amministrazione dei 
beni ecclesiastici, si ha in conto di eresia. 

Le congregazioni ‘pertanto che si vorreb- 
bero istituire sarebbero condannate prima an- 
cora che entrassero ‘in ufficio. Come se la 
caverebbe lo Stato? Ecco nuova cagione di 
conflitti, suscitata inavvedutamente da coloro 
stessi che pensavano di. riuscire ad una com- 
pleta separazione dello Stato dalla Chiesa e ad 
una libertà religiosa che nulla abbia ad invi- 
diare agli Stati Uniti. 

Anche noi siamo partigiani di: questa li- 
bertà religiosa; ma reputiamo che lungo cam- 
miînv dobbiamo ancora percorrere per giun: 


emi. 

Li L'esempio degli Stati Uniti è seducente. 
Ma oltrecché molto si parla degli Stati Uniti 
e poco si conoscono, si dimentica una circo- 
stanza importante, che rende meno: esatto 
qualsiasi confronto tra lo stato della chiesa 
ivi ed in Italia. 

Negli Stati Uniti, ove la fede è vivente, si 
conta un numero -grandissimo. di sètte reli- 
giose. Quivi sono i cattolici, i protestanti epi- 
scopali, i presbiteriani dell'antica e della nuova 
scuola, i presbiteriani di Cumberlandia, altri 
presbiteriani ancora, i riformati tedeschi, i 
luterani evangelici, i metodisti episcopali, i 
riformati vesleiani d’Albright, i fratelli uniti, i 
moravi, i mennoniti, i congregazionalisti or- 
todossi e .i congregazionalisti unitari, gli uni- 
versalisti, i battisti divisi in molte sette, gli 
unitari, ecc. eco. 

‘Questa moltiplicità di sette, in tanto che 
ii _oOGO____P. 
bando alle tirannie delle maggioranze, e vada 
pel ‘ho; sebbene ciò sconcerti ‘non ‘poco. il 
Nostro preventivo. 

Ma dovremo rinunciare per questo ul rac- 
conto? Mai no, chè le sono bazzecole. Chi è 
che omai -non abbia diritto di ingannarsi in 
un conto, preventivo, se i più alto locati sono 
i-primi e i più costanti a darcene l'esempio! 

Dunque ila cuoca, ad onta del: no, suppo- 
niamo averla tutti, ‘almeno per un quarto 
d'ora; altrimenti senza ‘cuoca i lettori non 
sarebbero in grado di comprenderei. 

Non da altri che dalla cuoca noi ‘abbiamo 
appreso che. i fornitori di commestibili costù- 
amano agli. avventori donare, una volta al- 
l'anno,. all’Epifania,. un oggetto di. consumo 
acconciato proprio, per le feste. I fornai si 
distinguono fra tutti per questo uso. tradizio- 
nale.; 5 
-— ILa‘focaccia! ci pare di udirei  rinfacciare, 
lo sanno anché i bimbi che cosa è. Ciò però 
non ‘impedisce che noi, che non siamo più 
bimbi, e che speriamo di non rimbambire, 
non lo abbiamo mai saputo prima di averlo 
imparato dalla cuoca. +... ; 

.. Nell’educazione che ci fu impartita abbiamo 
appreso di tutto, ma siamo usciti dalle scuole 
senza aver nulla veduto e. nulla udito delle 


| cose le-più usuali. © 


‘1 Ciò ai nostri tempi si chiamava aver rice- 
vuto un'istruzione classicaf “SÌ 
‘Or hene, la focaccia dell'Epifania forma il 


re. | pipa) del processo che la Corte ‘di Rouen 


gta tara avrébbe potuto pre- 
hd ud momento ia su ° necesit 
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tiene desto il ,sentimento, religioso, : produce 
Una: specie. (di. mutua. sorveglianza; la: quale 
impedisce che ‘una setta riesca. a soverchiare 
le ‘altre ed a confiscarne ‘i diritti. Doye qualche 
pericolo sorge , cento voci si alzano: ad ad- 
ditarlo; «e l'opinione pubblica mette un; freno 
salutare ‘a’ qualsiasi tentativo’ di usurpazione o 
d’intolleranza.‘ Se' occorrono provvedimenti, i 
singoli Stati non. esiterebbero ad adottarli, 6 
lo Stato di Nuova York ne ha dato l'esempio, 
con alcune sue deliberazioni. 

Quanto differente è la condizione réligiosa 
dell'Italia! Qui una Chiesa ‘preponderante, la 
quale non tace le sue pretensioni, qui il po- 
tere.temporale papale che. protesta di non 
voler saperne di concessioni o di transazioni. 

È desiderabile di avviarsi alla libertà reli- 
Biosa degli Stati Uniti} ma la base di ‘essa, 
che.non.. è. nelle. costituzioni 0 nelle leggi, 
bensi: ne’costumì e: nella: discussione e nella 
gara: delle’ sette, ‘mancherà'all'Italia ancora per 
molto tempo. ; ” 

«Per darle un forte sòstegno non crediamo 
siavi nulla di meglio fuorchè farla finita con 


| queste sempre rinascenti ‘discussioni sui beni 


ecclesiastici. Ei conviene che lo Stato «com: 
pia l’opera sua e si riduca al punto di non 
aver. più :a-mischiarsi né colla Chiesa catto- 
Jlica nè con alcun’altra Chiesa, di non aver. 
‘più a far concordati di sorta, nè ad'occuparsi 
di materia beneficiaria. Se non si risolve la 
‘questione de’ beni ecclesiastici, ‘ sotio,. inevita- 
bili frequenti conflitti e proteste @ richiami; 
la Chiesa si crederà sempre priva di. quella 
libertà, che niega agli altri, ma che ha ra- 
gione di pretendere dallo Stato, sempre che 
lo Stato abbia finiti i suoi conti con lei. 

Chiunque consideri i rapporti della Chiesa 
e dello Stato in Italia, ci pare debba persua- 
dersi come la quistione dei' beni ecclesiastici 
sia il principale ostacolo alla libertà, tanto 
promessa, della Chiesa. Risolviamola per non 
ritornarci più sopra, e ci saremo «posti ‘nella 
via di soddisfarè più sollecitamente al nostrò 
obbligo. si 

Il peggio sarebbe certamente il far nulla. 
In ciò siamo perfettamente d'accordo coll’ono- 
revole Bonghi; ‘ma'bisogna lasciar fare a chi 
può fare ed accordare allo Stato ‘di compiere 
la.riforma, che per altra via rimarrebbe, chi 
sa fin quando; uno sterile desiderio. ‘ 

Nè sostenendo il diritto dello Stato di pro- 
cedere ad una migliorè ripartizione dei beni 
ecclesiastici, senza toccare punto alle circo- 
serizioni delle diocesi e delle parrocchie, vo- 
gliamo il clero salariato. 

Il clero non ha da essere agli stipendi dello 
Stato. Perciò l'accusa che non si sappia far 
altro fuorchè seguire pecorilmente la Francia, 
cade da per sè; con che siamo ben lontani 
dall’associarci ai rimproveri che è ora di moda 
di muovere alla Francia da partiti opposti, dal 
Montalembert e da Edmondo di Pressensé, e 
fra. noi dalla reazione e da una parte di. li- 
berali. 

Incamerati i beni ecclesiastici, poteva-.la 
Francia lasciare. gli. ecclesiastici sprovveduti 
interamente di mezzi? Si disse che era me- 


di una soluzione fosse più urgente. 

È ‘da lungo tempo che si grida’ contro Ta 
irragionevolezza di ogni specie di strenne. 

Noi stiamo volontieri con coloro che prote- 
stano. contro questo costume; ed. è naturale 
per chi si trova in età da non avere più 
«zii, in vece dei quali sorge minacciosa all'o- 
rizzonte una nidiata di nipotini. 

Noi siamo abolizionisti; abolizionisti in tutto 
e per tutto sino ed inclusivamente alla pena 
di morte, quando però anche gli omicidi sa- 
ranno di questa opinione. 

Comunque siasi, i fornai di Rouen hanno 
avuto, sino da qualche anno addietro, il buon 
senso di capire che i pregiudizi e gli usi 
storti per distruggerli non bisogna prenderli 
di fronte; laonde hanno fatto un'‘primo passo 
nella via delle riforme trasformando queste 
focacce, che andavano inutilmente ad ingom- 
brare le tavole dei loro agiati clienti, quando 
non rimanevano dimenticate nella. cucina sul 
desco dei domestici, in buoni di pane che 
rimettevano. alle Commissioni di beneficenza, 
le quali poi li dispensavano ai bisognosi. 

A questa ‘condizione ci facciamo: garanti «che 
tutti i nostri lettori rinuncierebbero volentieri 
alla focaccia dell'Epifania. Non resta altro se 
non che i nostri fornaî ‘vogliano provatvisi.. 
Ma torniamo ‘a quelli di Normandia. 

Nel 4860 sei fornai esercitavano la loro in- 
dustria a Neubourg. 7 
| Si fece fra essi una convenzione che venne 
deposta al municipio, in forza della quale si 
interdicevano di distribuire, in occasione del- 
l’Epifania, le: solite focaecie ai loro avventori. 
A questa liberalità fu-convenuto di sostituite 
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glio di ritirare T'istituzione' cristiana 4 Fudi 
printipii e far sì Che il miîtistro dell’altare Wil 
vesse dell’altare è fosse sostentato dalle ‘volons 
tarie contribuzioni annuali déi fedeli. Il pen- 
siero era generoso e rispondenté al ‘sublime! 
ufficio del ministerio sacerdotale © ma era at- 
tuabile? - 

L'assegnamento dello Stato ron era che una 
Via transitoria, uno spediente, il passaggio da 
in sistema all’altro, da quello del clero pos- 
sidente a quello. del clero mantenuto libera- 
mente dal concorso dei fedeli. 

Quando: questo nuovo sistema si possa ap- 
licare niuno sa; ma chiunque conosce le con- 
dizioni religiose. di Francia e d’Italia ,. non 
crede possa avvenire così presto, sebbene vi 
abbiano nel clero stesso animi eletti, che lo 
affrettano non. solo coi loro voti, ma eziandio 
col loro esempio. 

Volere, dall'incameramento dei beni della 
Chiesa dedurre per filo le perseciizioni a cui 


la Chiesa fu in seguito esposta, gli eccessi che |; 


‘furono commessi dalla rivoluzione, quindi -la 
costituzione ‘civile del clero, per ultimo il Con- 
cordato napoleonico, è disconoscere non che 
la' storia, la logica. É argomento vasto; che 
non potrebbesi discorrere di passata, ma cre- 
diamo che non sarebbe difticile il provare 
che se la rivoluzione ha avuti di molti torti, 
i suoi avversari non ne furono scevri, e che | 
| nei suoi primordi. essa professava rispetto alla 
‘libertà religiosa i principi più sani e giusti. 

Ma per l'Italia non trattasi di clero sala- 
riato. Lo Stato non assegnerebbe nel bilancio 
una somma annuale che distribuirebbe esso 
a' vescovi, parroci, ecc., con mapdati mensili. 
Convertito l’asse. ecclesiastico ‘in rendita e 
questa distribuita equamente, si darebbe a 
ciascun beneficiario. una cartella. nominativa 
det debito pubblico, vincelata al beneficio. A 
tnisura. che le somme disponibili. cresces- 
sero, si accrescerebbe la rendita annuale dei 
parroci più bisognosi, finchè raggiunga il li- 
mite massimo, che dalla legge verrà stabilito. 
Se poi i. bisogni religiosi richiedessero l’isti- 
tuzione di nuove parrocchie, non ci dovrebbe 
intervenire lo Stato. I fedeli provvederebbero 
con mezzi propri, con oblazioni, con volon- 
tarie contribuzioni annuali, con lasciti, coma 
meglio il sentimento religioso li consigli. 

Rimarrebbe però da toccare la quistione 
di opportunità. 

L'onorevole  Bon-Compagni . dichiara che 
vorrebbe «che la quistione della riforma nella 
« costituzione della proprietà ecclesiastica fosse 
« rimandata ad un avvenire indefinito, e che 
« per ora la nostra attenzione si concentrasse 
« tutta sull’abolizione della potenza temporale 
« del papato. » 

Questo consiglio conveniva darlo per lo 
meno sei mesi addietro. Perchè l'onorevole 
Pisanelli ha presentato il suo progetto, mentre 
trattavasi colla Francia. per la convenzione 
del 18 settembre? Perchè* l'onorevole Vacca 
ha presentato il suo dopo che la convenzione 
era un fatto compiuto? 

Se questo: progetto (non fosse stato presen- 
_———————« 
un deposito di 100 chilogrammi di pane, che 
ogni fornaio cuoceva a disposizione delle Com- 
missioni di beneficenza. E come sanzione pe- 
nale, quello che avesse contravvenuto all’im- 
pegno sarebbe stato multato di 500 franchi 
a profitto delle stesse Commissioni di carità. 

La convenzione fu. scrupo'osamente osser- 
vata fino al 4863. 

Ma in quell’anno si stabili a Neubourg un 
nuovo fornaio, il quale, non essendo legato da 
alcun impegno, fu largo delle tradizionali fo- 
caccie ai suoi clienti privilegiati. Tre altri for- 
nai in processo di tempo andarono a stabilirsi 
a Neubourg senza prendere, rispetto ai loro 
confratelli, aleun obbligo simile a quello che 
legava.i più antichi fra questi. 

In queste circostanze il signor Lefieux, uno 
dei soscrittori. della convenzione del 4860, 
credette poter svincolarsi da’ suoi impegni di- 
stribuendo egli pure la focaccia in litigio. 

Ma quattro de' suoi colleghi soscrittori della 
convenzione, credendo che questo suo con- 
tegno fosse un'infrazione, ad un obbligo le- 
galmente contratto, citarono il mancatore di- 
nanzi al tribunale di Louviers. per. farlo con- 
dannaré a versare all’ufficio di beneficenza di 
Neubourg: i 1400. chilogrammi di pane ed i 
500 franchi di multa stipulati nella conven- 
zione. ; 

Il tribunale ammise la loro domanda @ pro- 
nunciò la chiesta condanna. : 

Ma .il signor. Lefieux interpose appello da 
questa. decisione, ed oggi dinanzi alla Corte 
sostiene che la convenzione del 1860 non 
può vincolarlo, se non in quanto dessa sia 
accettata da tutti i fornai di Neubowrg. 
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zienza; Tua orà che aspetta la'discus? 
“della Camera; e!dopò l’Enciclita \dell'8 

mbr', non sarébbe ! possibile fl‘ ritigarlo. | 
Noi almenò non lo’ giudtetieretmiiio pensiero 

prudente è convenevole. Si ‘modifichi, se si 

yuole; ma si finista una voltà questa qui- ‘ 
Stione:, Non solo lo Stato, ma anche il. clero 

regolare e secolare abbisognano di mettere 

ln termine a tali discussioni, che irritano i 

pattiti e'turbano, più che. le coscienze; gli 

interessi. Seguendo questa via, non si olbe- 

disce alla passione; ma ad una ‘retta stiîta 

dello stato presente del ‘paese. Indugiando; 

ovvero adottando provvedimenti incompleti, 

non si farebbe che preparare nuovi incagli e 

perpetuare una condizione di. cose, sgrade- 

vole sì per lo Stato che per la Chiesa, e la 
quale importa a tutti che cessi. È 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La legge sul Tavoliere di Puglia giunse 
quest'oggi ‘al suo termine e domani sarà vo- 
tata dopo che avrà superato il cimento di un 
articolo addiaonale proposto dall’on. Sella: 

Nell’ odierna seduta ebbe a rivivere per 
poco l’ incidente promosso dué giorni sono 
dall’on. Boggio ,. trattandosi della commuta- 
zione di pena fatta ai La Gala. 

L’on. Visconti-Venosta ebbe a cuore di giu- 
stificare la sua asserzione, che il fatto nar- 
rato dall’ on. Boggio dell’ estradizione d’ un 
francese ‘che stàva per essere accordata dal 
governo italiano, aveva per lo meno una fl- 
sonomia del tutto diversa da quella che l’ono- 
revole Boggio gli aveva attribuita. 

Ben inteso che l’on. Boggio non si mo- 
strò persuaso di avere sbagliato i colori. 

E giacchè siamo sull'argomento di quella 
seduta, risponderemo brevi parole alle Alpi, 
le quali hanno creduto di potere scorgere 
nel giudizio da noi in quell'occasione proffe- 
rito, una tenebrosa cospirazione, della ‘quale 
non avevamo nemmeno sospettato. 

Abbiamo dimandato solamente che si la- 
sciasse agli oratori di una parte della Camera 
quella libertà di esprimere i propri pensieri, 
di cui.godono gli oratori. della parte con- 
traria. 

Abbiamo forse dimandato troppo? Se si 
vuol fara la discussione sui fatti del 24 esdel 
22 settembre, si faccia e presto; ma che i 
partiti nella Camera apprendano dalla Città 
di Torino, dalla Guardia nazionale e dalla 
popolazione in generale queHa calma di cui 
pare abbiano sommo bisogno. Nella Camera 
sì dovrebbe dare e non ricevere l'esempio. 

Le Alpi parlano di un conciliabolo tenuto 
a Milano. Non ne sappiamo: nulla, chè a’ con- 
ciliaboli non prendiamo mai parte, e proba- 
bilmente questi sospetti saranno un parto di 
quella tetra fantasia ond’esse sono dominate; 
ma noi dimandiamo se a Milano si poteva con- 
certare l'intolleranza ed il furore di que’ depu- 
tati che le Alpî considerano come i migliori 
loro amici? 

L'onorevole Pisanelli ha presentata la re- 
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Quando essa fu fatta, tutti i fornai in eserci- 
zio si erano obbligati gli uni rimpetto agli 
altri; ma oggidi erano sorti dei forni rivali 
che cangiavano radicalmente lo stàto delle 
cose. L’obbligazione cessava di produrre il 
suo effetto dal momento che non era rispet- 
tata da tutta la corporazione. - 

+ citati rispondono che l'impegno preso nel - 
1860 non era punto stato subordinato alla 
condizione di venire accettato dai nuovi for- 
nai che potessero in avvenire stabilirsi a Neu- 
bourg. Ognuno di essi avea trattato in proprio 
nome e non come faciénte parte di una cor- 
porazione. La volontà di un solo non poteva . 
adunque sciogliere l'obbligo che la maggio- 
ranza intendeva di rispettare. 

Ma la Gorte, considerando che la conven- 
zione del 1860 era stata conchiusa da una 
aggregazione di. cittadini esercenti la stessa 
industria, e considerando quindi chè la con- 
venzione medesima cessava d'essere obbliga- 
toria dacchè i soscrittori non erano più i soli 
rappresentanti del loro ramo dî commercio, 
riforma la decisione dei primi giudici ed: eso- 
nera il signor Lefieux dalle condanne contro 
lui pronunciate. La notizia di questa sentenza, 
arrivata a Neubourg, vi si diffonde in un at- 
timo, .e; acquistando l’importanza di un avve- 
nimento, procura al fornaio una tale recrude- 
scenza di effimeri avventori, da fargli costare 
la vittoria più cara della sconfitta. Chi ci ha 
guadagnato fu solo qualche goloso, e, quel 
che è peggio, sono i poveri .che ci hanno 
perduto. 


. lazione sulla legge di unificazione legislativa 
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Le dimostrazioni del 24 avevano.falto per- 
suaso il ministero della necessità di prendere 
delle disposizioni di precauzione e di stabi- 
lire dei concerti colle varie autorità civili, 
militari e di pubblica sicurezza; tutte inyitate 
a radunatsi al ministero dell'interno alle ore 
{1 del mattino di quel giorno... 

Intanto si annunzia che una nuova dimo- 
strazione si; preparava contro la Gazzetta di 
Torino, Il questore ne è avvertito, le guar 
die ‘di*sicurezza» pubblica escono a passi av- 
ventati per disperdere la folla. Sappiamo che 
fe "è avvenuto e quanti pacifici cittadini ri- 
masero feriti 0 malconci: 

Il ministro dell'interno ordina un'inchiesta 
su questi fatti, dà per iscritto gli ordini ne- 
cessari per la tutela della quiete . pubblica, 
raccomandando al questore di non ommettere 
in ogni caso di far le intimazioni legali e di 
valersi delle forze militari solo in caso di in- 
sufficenza della guardia nazionale. 

In pari tempo, il Consiglio de’ ministri de- 
liberava ché’ la truppa che era in Torino 
fosse riunita sotto un unico comando per ve- 
nir in aiuto alla guardia nazionale, e che fosse 
fatto venire buon numero di truppe da porsi 
sotto gli ordini del generale Della Rocca, 
alla cui disposizione dovevano porsi ancora 
i carabinieri e delegati di pubblica sicurezza: 

Nell’assenza del gen. Della Rocca, il colon- 
miello de’ carabinieri, cav. Formento, veniva 
dal ministro della guerra, gen. Della Rovere, 
incaricato di prendere il comando di tutte le 
truppe oecorrenti per la. repressione di ogni 
disordiné che potesse avvenire, e' disponeva 
perchè fossero chiamati incontanente in To- 
rino rinforzi militari. 

Alla sera; assembramenti in piazza S. Carlo. 
Accotre la truppa alla richiesta della questura. 
Sono due battaglioni, l'uno del 17°,-T'altro 
del 18° reggimento. Intervengono ptire al 
cune pattuglie di guardia nazionale, la quale 
accorreva ‘numerosa. Qui conviene riferire 
testualmente alcuni passi “della relazione: 

Sebbene l'attitudine del popolo non fosse molto 
ostile, nè vi sî scorgésse alcun preconcerto | di 
prorompere ‘în disordini, parecchi tuttavia della 
turba insolentivano contro le: truppe e gittavano 
pietre che, lanciate parte. a caso, parte a dise- 
gno, ferirono più o men gravemente parecchi 
soldati. E i colpi lanciati furono così frequenti, 
che il battaglinne del 17° ebbe colpiti 8 uomini, 
quello del 18° cinque: soldati eil capitano, le 
due compagnie de’ bersaglieri tre officiali, e lo 
squadrone dei lancieri tredici soldati. Si noti 
però che alcuni dei colpi furono così leggieri 
che non cagionarono nemmeno contusioni, e se 
vaglissi: ectettuare il ‘capitano Florio, percosso 
dal un,graye; colpo; che: però. non'gli cagionò 
ferita, e cinque cavalleggieri che riportarono 
diverse ferite lacero-contuse, gli altri. non ripor- 
tatono che più o men leggiere contusioni. 


e giudiziaria. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napori, 10 gennaio. — La morte. del 
generale Tupputi è stata una nuova occasione 
per la popolazione di fare una, protesta con- 
tro la passata dinastia. @.di affermare sempre 
più quel gran principio unitario e nazionale, 
pel quale i più grandi nostri cittadini hanno 
sofferto la prigione, V'esilio, ed, alcuni, anche 
sono saliti. sul patibolo ! si 

Tupputi e Pepe sono due spiccate indivi- 
dualità che: compaiono. in mezzo a quelle 
scene.di -dolore, ordite. dalla ferocia dei Bor- 
boni;.come due punti luminosi, due incarna- 
zioni dell'idea di una grande Italia, da essi 
propugnata con una costanza ed una fermezza 
veramente eroica. 3 3 

Quindi le esequié ad essi fatte così solenni, 
così pubbliche, se. per una parte erano un 
omaggio reso alle loro virtù cittadine, dall'al- 
tra ‘erano altresi una dimostrazione che: il 
presente faceva contro. il passato ordine di 
cose. 

E questa dimostrazione non poteva, essere 
più completa, nè più grande, giacchè, tutti 
gli. ordini dei cittadini vi presero parte... 

A capo di tutti stava il figlio primogenito 
di Vittorio Emanuele, oggetto di amore e di 
ammirazione di quanti ebbero a vederlo ieri 
în uniforme di generale, salito su di un ma- 
gnifico destriero, prendere il comando supre-- 
mo della guardia naziotiale e delle truppe 
della guarnigione. x 

“A quanto sento-dire,. le ultime Lore dell’il- 
lustre vecchio’ paltiota non furono lasciate 
neppure tranquille. È 

Qualcheduno ; cui ‘un lontano vincolo. di 
paredtelanlegava colla famiglia, prevalendosi 
di questo stitolo, tentava a più, xiprese  d’in- 
trodurre e, di mantenere presso il letto del 
moribondo un frate, di non so quale ordine, 
per ricevere. da iui una ritrattazione delle 
sùé convinziòni politiche éd una ‘ammenda 
onorevole, comè dicono i preti, dei suoi errori 
passati. 

- ‘Queste: pretese e questi tentativi. andarono 
avuòtoovunjue il protettore delle prerogative 
clericali, ed .il frate esecutore degli. ordini di 
Romaincontravano la più lodevole fermezza ed 
il più costante rifiuto. Fu una lotta accanita, 
quanto muta; non, interrotta altro che dal 
rantolo dell’agonia .in mezzo al quale Yudiva 
lì protesta della fede contro l'intolleranza pa- 

ale.” 

ut) funerali! "furono solenni; le vie per le 
quali il convoglio doveva passare si trovavano 
gremite: di. popolazione fin dal primo mattino; 
ovanque si tessevano le lodi del . defunto ed 
ovunque s'udivanoper necessaria conseguenza 
imprecazioni, alla. tirannide borbonica che non 
sapeva, altro chetorturare la parte eletta della 
pagipne. La guardia nazionale accorse nume- 
r'osissima sotto le armi, e per un gentile pen- 
siero accolse pure nelle sue file, dindo loro 
Nifi posto d’onore, i battaglioni di 'Capua'‘e di 
Portici, che chiesero il favore di poter.'dare 
all’estirito questa provardi affezione e di stima. 
{4!Il senatore Imbriani, cedendo alle istanze 
vivissime; della famiglia , recitava nella chiesa 
gli :S. Francesco di. Paola, in, presenza del ca- 
slavere del compianto amico, un’eloquente o- 
srazione funebre, che era poco prima man- 
data alle. stampe e distribuita nel tempio 
‘stesso. 

Non' appena la Chiesa ebbe compiuti i suoi 
riti il cadavere era ricollocato sul carro fu- 
«nebre, ‘ilquale ricalcando via Toledo, a passo 
«lento inoltravasi verso Vestrema parte \di-Fo- 
ria ove la;guardia nazionale, molti senatori e 
deputati che per, amicizia. e per. fare, 0no- 
«ranza, all’estinto,, da S., Francesco, l'avevano 
‘accompagnato fino all'altezza dell’Albergo. dei 
«Poveri, profondamente. commossi prendevano 
‘da lui comiato. Îl carro procedeva'poscia verso il 
camposanto seguito da una piccola comitiva, che 
"&' piedi odi vettita'Volle ‘compierè fino al- 
salma dell'illustre generale, all'estrema sua di- 
Mor Iseintia ju } 
sie Napoli ieri, fu grande; tallo dimostrò quanto 
«Protone, siano le radici, della libertà nella pò-; 
iPolazione. 


pedire il libero’ spaziare della ‘cavalleria, accul 
mularono sulla piazza larghe pietre tulte al sel: 
ciato della vicina strada che stava ricostruendosi, 
Gli schiamezzi infine e le provocazioni arriva- 
rono a tal punto che î comandanti dei batta 
glioni temettero ‘ad' un tratto, e lo dichiararoniò 
al comandante .in capo di non poter più oltre 
frenare l'irritezione dei soldati. Ma le raccoman- 
dazioni degli ufficiali, conformatisi alle istruzioni 
mitissime fatte loro dal comandante, e la neces- 
sità di aver riguardo (alla moltitudine dei cu- 
riosi, in,parte donne e fanciulli, che erano com- 
misti ai provocatori, sorresse la longanimità dei 
soldati, che colla Ioro calma e con una lunga 
tolleranza contribuirono a che l'ordine nom fosse 
turbato. 

Nvteyole esempio di disciplina e di abnega- 
zione che la, Commissione ricorda con ammira- 
zione, e a cui si affretta con seddisfazione a 
porgere il tributo di meritati elogi. Ufiziali è 
soldati gareggiarono nel tollerare. insulti é‘pro- 
vocazioni già troppo prolungate. Lasciavano ;in- 
vendicate , le, ferite dei compagni caduti: sotto. i 
colpi delle pietre, lanciate con cieco consigli» da 
una folla insensata; e con rara temperanza, fre- 
nando una giusta irritazione, ‘preferivano di me- 
titarlode‘di buoni cittadini soldati disciplinati, 
piuttosto,.che «UGGOE la_facile gloria, d'aver di- 
sperso î fuggenti, 0 l' 
fierito contro gli inermi. 
"Di tal maniera il; contegno. fermo e paziente 
della. truppa citenéya.che-la folla si diradasse, 
e.che nessun altro avvenimento quivi avvenisse 
dal. quale fvssero. messi in pericolo l'ordine e la 
tranquillità. 

Ma ben più luttuosi avvenimenti succedevano 
in questo mentre in altra parte della città, di- 
nanzi alle porte dei ministeri. 

In piazza Castello ‘la’ piega delle cose era 
più grave. Citiamo la Relazione : 


Non tardava. molto. tempo che un attruppa- 
mento di popolo si spingeva verso la porta del 
ministero dell'interno proveniente dalla parte 
del palazzo reale; e poichè la folla era molto 
compatta e minacciava di irrompere alle spalle 
dello squadrone, due ‘ispettori, il Buffini chia. 
mato da Milano ove si trovava in permesso, 
ed'il Serafini, questore di Palermo, che per di- 
porto si trovava in Torino, i quali fin dal gior- 
no prima erano stati messi a. dipendenza del 
conte Biancoli, cinta la sciarpa ed appoggiati 
dalle forze comandate dal capitano Vigo , fecero 
alla folla la legale intimazione di sciogliersi. Ai 
Teplicati squilli di tromba il popolo si disperse, 
Spinto anche dal drappello degli allievi carabi- 


INCHIESTA PARLAMENTARE 
«SUL FATTI DEL 21 E 22 SETTEMBRE 1864 
«nAccordiamo una, parte, considerevole dello 
«Spazio del. giornale. alla relazione della. Com- 
«missione d'inchiesta: della | Camera . dei... de- 
putati sui' casi del 24 e 22 settembre scorso, 
‘perchè documento parlamentare! importante 
“Solto l'aspetto così politico che storico: 

Fatta una breve esposizione del’ teritativo 
del precedènte gabinetto, perchè il ‘gene- 
Tale La-Marmora entrasse a farne parte; ac- 
gettando , Ta presidenza del Consiglio, ‘onde 
coll’autorità del suo. nome e colla simpatia che 
desta la sua persona. rendere più. accetta la 

soluzione, come era preparata, della quistione 
romana, del come quel tentativo andasse fal- 
‘lito, della commozione che la notizia improv- 
+ visa del ‘trasferimento della » capitale aveva 
‘ prodotta in ‘Torino, ‘della ‘dimostrazione fatta 
“ tontro' la, Gazzetta di Torino nel'giorno 20, 
e della niuna ‘disposizione ‘militare: presa" dal 
-.B0Yerno; ‘ber. la fiducia. che esso’ riponeva 
isnellaitule _assennatezza di questa. popola- 
ugione, la. relazione, passa, al racconto degli av- 

venimenti del 21 è 22. Su quelli del 24 la 
- relazione concorda colle narrazioni fatte pre- 


cedentemente, ma èassai: più completa. 


chiudere la piazza; collocandosi: tra il palazzo 


Madama e i angolo î i 
î vol: igolo : del Ministéro presso ‘il:pa- 


Ù 


erà toccato l'officio di mantenere sgombra T° 

) ci a l'al 
tra parte della piazza, di far IVA il proprio 
drappello per tener lontani i curiosi, ed impe- 


valli la traversavanò dirigendosi per i 

t via di Pi 
© per via Nuova; Non volle toltaivia nana. 
sopra di sè la responsabilità: di questo movi- 


Furonvi ancora alcuni più audaci chie ad ini?” 


amara censura d'aver in- 


ieri del capitano Caravadossi che avanzavasia 


Ottenuto lo sgombro della piazza da codesta 
parte, parye opportuno al capitano Vigo, cui 


dire l'accesso ‘agli attruppamenti che ad ‘inter- 


sue relazioni, ne faceva la proposta al Bisheoli, 
il quale entrava: per averne il parere del-mini- 
stero, ed uscito poco dopo, rispondeva che 
quando fosse lasciato un drappello a difesa del- 
l'ingresso deliMinistero, @ol'restotdel suo squa- 
drone eseguisse il movimento si cer 

portuno. Ma in questo stesso pi DI bo 
0A di pub sicurezza giungeva narrando 
che il popolo stiva disselciando via Nuova, e fa 
necessità al Vigo l’assottigliare 16 sue forze per 
ispedire un pelottone col “suddetto ispettore a 
riconoscere quello che avveniva nelle strada su- 
accennata. " 

In tal guisa, diminuita Ja forza dello “squa- 
drone, quello che restava venne distribuito in 
tina lunga "linea tra il palazzo Madama e la via 
della Zecca, appoggiato a sinistra all'angolo di 
detta strada, che resta dalla parte del Ministero. 
‘ Codesta disposizione fu causa :che'la‘Tinea ri- 
manesse assai debole, poichè gli uomini che la 
componevano dovettero tenersi a qualche di- 
stanza. tra di loro: per soprappiù, se potevano 
collocarsi in doppio ordine e riescire abbastanza 
forti alla destra fino alla metà della piazza, la 
linea restò composta di una sola riga a sinistra; 
e divenne quivi più debole, facilissima ad es- 
ser rotta e superata. - 

Mentre questi movimenti si operavano in 
piazza Castello, al palazzo ‘di Città frequenti 
istanze si facevano. per parte di cittadini, desi- 
derosi che la tranquillità fosse presto ristabilita, 
perchè fosse raccolto un maggior numero di 
guardie nazionali, la di cui influenza a mante- 
ner l'ordine ed a sciogliere gli assembramenti 
era stata riconosciuta utilissima in piazza San 
Carlo, e dallo stesso questore segnalata al mini- 
stero. 

Ma replicato raccomandazioni erano state fatte 
al sindaco di Torino perchè non si battesse la 
generala; e senza questo mezzo non'era’ possi- 
bile il raccogliere sotto'ile armi a quell'ora, ed 
in breve tempo; militi già. ritiratisi. alle loro 
caso. . 

Le istanze però erano così vive, e l’opportu- 
nità pareva così grande, che il sindaco accon- 
sentì di chiederne affrettatamente al ministero 
l'autorizzazione. Fu questa concessa; sollecita» 


‘mente, ed il tamburo della guardia nazionale. 


poco dopo suonava a raccolta. per tutti gli an- 
goli della città, 


Abbiamo sopra accennato che un ispettore;® 


verso le dieci della sera, riferiva al capitano 
Vigo che il popolo; disseleiava: via Nuova, e che 
a.tale annunzio erasi spedito un pelottone a ri- 
conoscere se il fatto sussisteva. Giunto il pelot- 
tons oltre la metà di via Nuova, e riconosciuta 
la insussistenza del rapporto, s'accorse invece 
che una folla di popolo, preceduta da un tam- 
buro e da bandiere, e seguita da parecchi che 
portavano grossi bastoni, si indirizzava verso 
piazza Castello. 

Proveniva l'assembramento da piazza Carlo 
Felice, e giunto a piazza San Carlo, otteneva fa- 
cilmente .il passaggio dalle truppe che guarda- 
vano l'accesso di via Nuova; che forse giudi- 
cava fosse un tamburo della guardia nazionale 
che chiamasse i cittadini sotto le armi. 

Preceduta ed accompagnata col solito corteg- 
gio «di. monelli e ragazzi, ed. in attitudine, di 
gente. più disposta.a, far caiasto che. a commet. 
tere disordini, procedeva la-tarba.cen-grida tu- 
mpltuose e con grande frastuono per Via Nuova, 
è s'avanzava verso piazza Castello. Il drappello 
d’allievi che l'incontrava, sollecitamente retroce- 
deva, é si collotava dinanzi al suo squadrone; 
che stava in fila, crme si disse, tra il palazzo 
Madama e ia via della Zecca, e ne percorreva 
la fronte, per tenerne Jontana la popolazione. 
L'ispettore che l’accompagnava avvertiva intanto 
con qualche ansietà il capitano del prossimo ar- 
rivo degli assembrati, più numerosi del. solito; 
e passando dietro le file de’carabinicri, ne in- 
coraggiava gli animi, e loro raccomandava di 
tenersi uniti e preparati, 

Un altro ispettore dall'altra parte della piazza 
accorreva a portare eguale avviso sl capitano 
Caravadussi, e lo invitava ad avanzarsi col suo 
drappello per trattenere là folla che appunto al- 
lora irrompeva ‘da via Nuova. Questi infitti col 
suo squadrone si. portava. innanzi percorrendo 
la. piazza; che davanti”a lui iera del tutto sgom- 
bra, ed. aveva appena raggiunto l'angelo del 
palazzo Madama, che guarda appunto via Nu .va, 
quando lo colpiva l'eco dolorosa degli avvoni- 
menti che suecedevano dall'altra parte, ‘e sor- 
preso comandava prestamente che lo squadrone 
fermasse la sua marcia. h 

Lav folla infatti nun aveva puuto accennato di 
rivolgersi verso il posto che egli occupava, ma 
s'era gettata inti.ra dall'altra parte della piazza 
6 s'era diretta verso "via “di Po"Quivi* giunta 
pareva dapprima avesse. in ‘animo di proseguire 
in quella direzione, quando alcune voci .accen- 
nayano d'improvviso al ministero ! al miniatero! 

La folla oscillava un istante: alcuni pochi pro- 
seguivano per la via cui ‘accennava dapprima, 
ma il maggior numero dell'assembramento' pie- 
gava compatto verso il palazzo dei ministeri, 
parte acealcandosi sotto i portici, parte dirigen- 
dosi per la piazza verso la linea su. cui erano 
schierati gli allievi carabinieri, irrompendo tutti 
Assieme, con intendimento di passare oltre. Ay- 
venne quivi un breve tumulto: e in mezzo 
al frastuono scoppiò funesto un colpo di fuoco: 
un secondo lo seguiva a breve intervallo, e un 
istante dopo un lungo fuoco di fila lanciava una 
scarica micidiale sull’attonita popolazione, 

La folla dapprima sestava sorpresa, giudicava 
che Si tirassero colpi a polvere per spaventare 
i più insolenti: mail fischiar delle palle la av- 
Vertiva ben presto. del funesto inganno. Allora 
fuggiva precipiosa ed atterrita: e la piazza 
Sgombrata in pochi istanti presentava: un lugu- 
bre panorama; cinquantasette cittadini erano 


Drostrati al suolo 0 cadaveri esanimi, o gi. i 
Laga] h 0 ‘giacenti 


Tatto questo fa compito in brevissimi istanti. ' 


Il giovane Gandiglio, chè coll’amico Cauda si 
recava tranquillo alla propria casa venendo È 
piazza Vittorio, era passato poco prima dinanzi 
al negozio del confettiere Anselmo, ed aveva 
trovati i portici sgombri, e s'era appena accorto 
della turba che alla sua sinistra, procedendo da 
Via Nuova, si dirigeva per via di Po, Egli tra- 
versava la piazza verso il Palazzo ‘ Madama ed 
SHE appena avuto tempo di arrivare, senza 
soffermarsi. d'un. punto, poco oltre Ja metà della 
medesima, che la folla aveva in ‘ombrato di già 
ì portici, s'era gettata sulle fila degli allievi, @i 
primi spari lo atterravano esanime colpito da 
D cpl mentre il suo, amico, più fortunato, 

e riportava solo in più luoghi traforati gli abiti 


mentò, ‘o, Secondo quello che egli espone nelle, *3 facere lo vestimenta. Narra questi che china- 


îosi tostamente, per rialzare e soccorrere il ca- 
dente, meutre compieva il. mesto ..ufflcio, gli.si. 
avvicinava un carabiniere che percuotendolo. 


tetra, Rialzatosi, si trovò, di frontà 1ò, stesso ca- 
rabiniere che Vinvestiva coll’armi, e, meno pie- 


tosì delle palle che l'avevano risparmiato, mi- |: 


macciava di trafiggerlo colla baionetta. Se non 
ohe accorso un ufficiale della guardia nazionale, 
rampognava fi.ramente il soldato per l'atto inu- 
mano, e faceva sicurtà ‘all’atterrito  giovanetto 
perchè potesse raccogliere fra le sus braccia 
l’amico morente. “ 

Come fosse cagionata la funesta scena: è nar- 
rato diversamente da testimonii che vi presero- 
parte, oche per caso si trovarono sul posto. 
Il rapporto del comandante dello squadrone e 
lè verbali deposizioni assunte dai carabinieri,; 
che fecero i, primì colpi, vorrebbero far ritenere 
che la folla arrivasse minacciosa armata di grossi 
bastoni, su cui erano infitti ferri e coltelli; che 
molti colpi di pietre fossero, al primo urto, git- 
tati dalla turba contro Ja fila dei carabinieri; 
che in pari tempo si facesso impeto contro di 
essa per romperla o superarla; che opponen- 
dosi i soldati, cui era stata data la consegna 
d’impedire l'accesso di chicchessia, gli assem- 
brati assalissero la truppa con colpi di bastone, 
è spingendosi innanzi. fossero riusciti a circon- 
dare l'ultimo carabiniere della fila, un certo 
Piegaia. ) 

Narra questi che mentre riparava i colpi, da 
unò dei quali era stato ferito alla nuca, e men- 
tre réspingeva con tutte le sue forze gli ‘assali- 
tori, due colpi d’arma da fuoco, come di pistola 
a due canne, furono sparati contro di lui da 
uno del popolo collocato sotto i portici a poca 
distanza dal binco ove si vendono i giornali. 
Egli guardatosi il petto, s'accorse che il sangue 
scorreva a. larghe: goccie; ‘credendo allora in 
pericolo la. sua sicurezza personale, spianava 
la.carabina e lasciava partire .il. primo colpo. 

altro allievo carabiniere, il signor Labrasca, 

me per sua parte che uno del popolo av- 
Wentatosi contro di lui gli aveva ‘afferrato la 
‘carabina e tentava disarmarlo, mentre altri con 
bastoni e con sassi assalivano d’ogni parte. i 
carabinieri. Strappata a stento l'arma dalle mani 
del suo assalitore, faceva un passo adietro, e 
Visto ‘che il suo competitore non desisteva dal 
l'assalto gli-sparava contro l'arma: e lo facsva 


lcadere al suolo; Dopo questo .i vicini, .assaliti 


o-:minacciati, spianavano le loro armi ed ese- 
guivano quel fuoco protratto e micidiale che 
spargeva tanto lutto e tarita irritazione nella 
popolazione. 

T particolari tuttavia di codesta narrativa, so- 
stenuta dai diversi testimonii raccolti tra le file 
dei carabinieri con molta fermezza, ma. con 
troppa uniformità di dettaglio per essera cre- 
duta esatta e veritiera, non trovano conferma 
nel deposto di testimoni più disinteressati che 
si trovavano sul luogo, e che contraddicono 
apertamente a parecchie delle. circostanze nar- 
rate. È escluso positivamente, quello che n coro. 
si è ripetuto dai predetti esaminati, che i ba- 
stoni degli assalitori fossero armati nella cima 
di punte, di ferri, di stili o di coltelli. Dae colpi 
ben distinti di fuoco furono i primi che prece- 
dettero i fuochi di fila, ma nessuno dei. vicini. 
Vide che questi colpi partissero dal popolo e 
fanno fede all'incontro ché partissero dalle file 
dei carabinieri. Nè ad ‘alcuno; che ne udì lo 
scoppio, parve potessero essere colpi di revol- 
vero di pistola: invece. lo scoppio, la direzione 


| d'onde partirono fecero ritenere ad altri testi- 


moni, che per la loro postura potevano. giudi- 
Carne senza inganno, che fossero colpi di cara- 
bina e che partissero non da altri che dai ca- 
rabinieri. In fine i pretesi colpi tirati dal popolo; 
sebbene replicati, sebbene a breve distanza, non 
avrebbero ferito. alcuno dei molti soldati che vi 
stavano a fronte, poichè lo stesso Piegaia non 
tardava ad accorgersi che le macchie di sangue 
rilevate sull’uniforme provenivano da una leg- 
giera ferita che gli era ststa fatta alla ‘nuca da 
corpo contundente. Eppure era improbabile che 
parecehi:.culpi  seagliati in quel: tafferuglio-da 
parte della. folla rimanessero innocui, mentre 
non una sola palla lanciavasi dai carabinieri che 
non mi' tesse a un colpo solo parecchie vittime. 
Le contraddizioni. pertanto in cui si avvolgono 
codesti testimoni, il silenzio che su questa cir- 
costanza serbano due ispettori di pubblica si- 
curezza che si trovarono in quelle file è vid- 
dero il primo ‘colpo che fu sparato dal Pirgaia, 
il fatto ‘da’ ultimo, che nei rapporti stesi sul 
momento non si fa cenno di colpi di fuoco\che 
sieno. partiti. dal. popolo, e. la. circostanza che 
solo più tardi si mettesse in rilievo quest’inci- 
dette, fanno" Convinti che mon possa meritar 
fd. una simile versione, ) , 

Ecco pertanto come.sarebba.avvenuto. .il fur 
nesto eccidio a senso di altre testimonianze, cui 
la Commissione non può a meno. di non accor- 
dare intiera credenza. La folla armata di grossi 
bastoni, preceduta da tamburo e da bandiera, 
e accompagnata da monelli e da curiosi sj get- 
tava sotto i portici per oltrepassare la linea dei 
car. binieri rompendone la consegna. Dinanzi 
al'‘confettiere Anselmo ‘aggiungevasi allo schia- 
mazzo ed alle.grida il rumore di colpi che coi 
bastoni si facevano sulle. imposte della bottega 
e sulle insegne in ferro della questura e della 
Gazzetta di. Torino che la folla portava seco 
quasi in trofeo. Qualche yoce accennava che 
Sassi erano Îì vicino in via della Zecca, e qual- 
che colpo di pietra fa visto infatti gittarsi sulla 
fila dei carabinieri 0 rotolarsi per la piazza cen- 
tro di loro. Tutto questo avvenne tuttavia in 
pochi minuti; i carabinieri sorpresi dall’urto im- 
Drovviso, provocati da qualche colpo di pietra, 
© forse minacciati coi bastoni, temendo di ‘ve- 
dere rotta ed oltrepassata la loro [linea, contro 
cui la turba con impeto irrompeva; spararono 
Senz'altro i primi colpi, che furono causa. del 
fuoco successivo e micidiale clie ne seguiva iù 
tutia la linea. 

Nè dalle avute informazioni sì può ritenere 
a sufficienza provato che qualche allievo fosse 
ferito prima della scarica  deplorata. Il solo 
Zambelli lo depone , ed''ebbe una'lieve contu- 
sione alla fronte, Anche il Piegaia lo accenna 
ma la natura della ferita ; che egli pretese ;re- 
cata con arma da taglio; ‘e che risultò dalla pe- 
rizia fatta da un:colpo di pietra, .e la situazione 
della medesima. alla. regione occipitale sinistra 
rendono improbabile che fosse colpito dalla folla 
che irrompeva e lo assaliva dinanzi. Forse con 
Più verosimiglianza fu colpito alcun tempo dopo, 


brutalmente col calcio del fucile lo, gettava a |" 


‘un istante prima 


tesse dira da parte di chi fosse ata 
Ma la Commissione non potè tener conto di | 
siffatta deposizione ‘a fronte di altre testimo» 
nianze meritevoli di tutta fede, che l'escludono, 
è dirimpetto al contegno del comandante dello — 
squadrone, che, gittandosi dinanzi ad esso, U- 
sava»ogni opera ‘per far. cessare il ‘più presto | 
il fuoco che non aveva potuto impedire. Sven- _ 
turatamente i suoi ordini non poterono ottene- 
re l’effetto abbastanza in tempo per risparmiare 
la strage o per diminuirla. lConsinua) 
LE FINANZE DELLA FRANCIA. 


Il Moniteur Universel del 10 corrente pub- 
blica la relazione annuale che il signor Fould, 
ministro delle finanze, diresse all’imperatore 
sulla situazione finanziaria dell'impero. xe 

Il signor Fould espone come l’anno 1868 
darà un risultato ‘migliore di quello da lui: 
previsto nella sua relazione precedente. In. | 
vece di un disavanzo di 43 milioni, l’eser. | U 
cizio 1863. non aggiungerà che 28 milioni . d 
allo seoperto antico, la totalità del quale, 
dicata l'anno passato. cume fosse di 972 mi 
lioni, in definitiva non risultò che di 960, - 
cifra che verrà ridotta a 660 milioni circa co 
col prestito di 300 milioni, oggidi presso che de 


tà ‘nettioa. nah 


sl 


fire nneetsterea 


ig 


interamente saldato. lo 
Quanto all'esercizio del 1864, il ‘ministro m 
francese’ dichiara non ‘essere ancora’ possibile to 
prevedere‘ con esattezza quale ne sarà il bi-. cd 
lancio..1.. È È î vo 
La nuova legislazione. sugli zuccheri. non. © wi 


permette che tutte le previsioni del bilancio 
de! 1864 sieno raggiunte. Ma se le dogane 
presentano, una diminuzione, le contribuzioni 
dirette, l'imposta del bollo, quella sulle be- 
vanide, i tabacchi e le poste offrono un mi-- | di 
glioramento almeno equivalente. pr4* PI, 
Fatta quindi parola dell’imprestito messi. > 


el 

gano, i cui titoli non sono ancora stati alie- pi 
nati, stante: il: ribasso. che hanno subito;il: | vie 
signor Fould tocca delle sofferenze chè pro. ] 
varono gli affari per la continuazione at 
guerra di America, e degli imbarazzi mone-. c01 
tarii che pesarono sulle transazioni, consta. vis 
tando però che in Francia lo sconto fu sempre: ess 
meno elevato ché in Inghilterra. Dr 
Venendo indi al bil:ncio rettificativo del | ‘a 
1865, manifesta che i crediti da aprirsi a” les 
questo bilancio si elevano ad 82 milioni circa, | des 
cifra però che non può mancare ‘di essere | È) 
ridotta. ” due 
I crediti previsti nel bi'ancio del 1865, si | ink 
‘riscontrano: diminuiti, in fine di esercizio, di } sin 
una somma valutata-à 36 milioni almeno, ciò | 1 
che: provocherà gli. annuli»menti corrispon: | | gra 
denti. L'aumento .di que:to bilancio. sarà | |lHc 
adunque di 46 milioni. D'altra. parte, le Ogni ran 
‘trate previste pel bilancio rettificativo, si ele: | \eri 
vano a 64 milioni. Ne risulterà una, somma | | G 


di riportare al bilancio straordinario del 1866. 
Il bilancio ordinario del 1866 non contiene | 
alcun nuovo carico pei contribirenti. Ad onta | ce 
chehòn vi figuri l'imposta ‘sulle carrozze i, 
sui cavalli di lusso, che passerà con una leg 
prossima sui bilanci dipartimentali. il bilancio” 
ordinario del 1866 si parèggia in questo mo- 
mento, con un eccedente di più di un milione 

Il bilancio straordinario del 4866 si elem | 
in entrate a 445 milioni circa, ed in ispli i 
a 144 milioni e mezzo. i 

La relazione si chiude colla esposizione 
della situazione del debito fluttuante. 

Il totale del passivo alla fine dell'esercizio 
1863, si eleva, comé si è veduto in princi* 
pio, a 660° milioni. Il debito fluttuante sarà © 
momentaneamente superiore a questa somma. 
La differenza proviene da parecchie cause. 

L'ammontare del debito fluttuante al 49 di 
gennaio 1864, era di 936 milioni, al 40 gene 
naio di quest'anno non rimaneva più che di 
808 milioni, 721 dei quali portanti interessi. 

- La riserva del. tesoro, che. era .di 39 mi. | 
lioni al priacipio dell'anno passato, si eleva 
a 107 milioni al 4° gennaio 1865. 

I buoni del tesoro raggiungevano al 4° di 
gennaio 1864 la cifra di 307 milioni; que- 
stanno sono ridotti a 208. 

L'esposizione del signor: Fould. conchiude 
annunziando che nel 1865 le spese della 
guerra diminuiranno di 21 milioni, e quelle. 
della marina di 23, in tutto 44 milioni. 

lieve cosa per un bilancio, come quello 
della Francia, ma che vale tuttavia a dim 
strare come anche il governo franc ese si preoè È 
cupi dell'incremento che negli ultimi anti 
hanno avuto in tutti gli Stati le spese militari. 


NOTIZIE ESTEREÎ 


Riferimmò' già lo scambio di note 


i tras m 
viera e la' Prussia sula questione del ) Neck 
stein, provocato dal dispaccio di Bismark dd I genera 

3 dicembre, n 

Un' altrò scambio di note in proposito #44 
Venuto fra Berlino e il governo d’Assia-Dare 
stadi. | 

Un dispaccio dell'8 da Berlino, che 
mo nel Morning Post, riassume una nol 
del signor di Dalwigk , ministro degli este à 
di Assia-Daristadt, al ‘gabinetto di Berlin! 
È questo un documento voluminoso ‘di olit®' 
28 pagine, che serve di risposta al dispacciò 
in cui il signor di Bismark spiegava il s00 
modo di vedere intorno alla portata del vol? 


disponibile di 18 milioni, che sarà possibile ho 


La seduta è aperta alle ore 4 40 colla let- | ® laseia giudico la Camera stessa se essa sia 
tura del verbale ’ieri, ch'è ap- | CONforme al vero: 3 
provato. — Pwd ceo kot. Boacro l'isp.»ndendo al preopìnante, entra in 
alcune delle quali sono dichiarate d'urgenza, | MOlti particolari per dimostrare - che” il go. 

SANSEVERINO, a proposito di una petizione | Verno italiano era disposto a concedere l’estra- 
di alcune monache di Crema contro la legge | dizione; per provare il: suo ‘assunto ‘ presenta 
sulla soppressione degli ordini religiosi, di- | Alcuni documenti; conchiade dicendo. che 1 
chiara che la popolazione di Crema ed egli | Ministero di grazia e giustizia non deliberò di 


Provvisoria di quel ducato, fin che non sia 
installato il sovrano legittimo, e convocati gli 
Stati che hanno voce deliberativa nella di- 
scussione del' bilancio. - 

Il signor di Bismark aveva detto nel suo 
Pres, dispaccio, avere la Dieta rivolto. contro PAu- 
Sven, stria e la-Prussia l'esecuzione intrapresa con- 
WieronO ottegg tro !n Danimarca. A ciò il ministro assiano 


tiene: de 


sono autorizzate maggiori spese e spese nuove | Zi2r 


Î : h c l’estradizi e non quando era 
r 0 medesimo sono invece favorevoli alla sop- | CONcedere l'estradizione, s 6 
per risponde protestando contro Questa interpre- pressione assoluta. p già noto che il governo francese aveva rinun- tabella: A annessa alla legge stessa. non 
tazione, da che Ja Confederazione era in fatto Sì comunicano alcuni omaggi e si accor- | ziat0 alla sua domanda. annullato sui bilanci medesimi il credito 
al possesso; dell’ Holstein e del Lauenburgo. 


dano ‘alcuni congedi. PisANELLI sostiene che si occupò di questo 
PisaneLLÌ ‘presenta la relazionè sul progetto | affare appena dai. difensori dell'imputato. gli 

di legge per la unificazione legislativa e giu- | Y®Nnero presentati i documenti. i 

diziaria. Bogcio soggiunge alcune altre -considera- 


complessivo di L. 1,852,573 28 da ripartirsi 
fra i diversi capitoli, come dalla tabella B an- 


i (i PA n E° È: È 
Giusta il sig. di Dalwigk, nel provvedimento 

RANCIA. della Dieta si deve vedere non solo una misura 

) eorrente Pub. di esecuzione, ma una vera occupazione fe- 


2: Una serie di disposizioni nel personale 


ATTI UFFICIALI anzi debbo attestare i sentimenti 


dato dal governo dell “Assia nella Dieta con- P ARLAMENTO ITALIANO vere la nota del ministro di grazia e giustizia, | Commissione di sorveglianza sulla Cassa ec- ! municipale dividono con me le fatiche della 
tro il richiamo. delle truppa d’esecuzione fe- aveva ricevuta dal governo imperiale la no- | clesiastica venne eletto l'on. Allievi. comunale amministrazione con lodéyole zelo 
derale dell’Holstein: Rae tizia che il governo stesso, meglio esaminate | © La seduta è sciolta alle ore 5 4{t. | ed impegno; e non sussiste che per fatto dei 

Il sig.-di Dalwigk comincia dal dichiarare CAMERA DEI DEPUTATI le cose, ritirava la sua domanda. Domani seduta pubblica all'4 pom. | medesimi jo abbia trovato ostacoli a far bene, 
quanto ‘gli dolga dell'opposizione fatta dalla Seduta del 12 gennaio. L’oratore legge la narrazione di questo fatto BERO chè se questo è il supremo mio desiderio, lo 
Prussia @ dall’ Austria alla partecipazione di Presidenza del vice-pres: Resretii. esposta alla Camera avanti ieri dall’on. Boggio è pure degli onorevoli miei colleghi. Ai quali 
un commissario federale nell’amministrazione 


della» mia 


Aa, soddisfazione per l'utile aitito che mi presta 
La Guzzetta Ufficiale del 12 gennaio con- | "ONO; e ringraziarli di qualche deferenza di 


contro mio merito mi vollero onorare, 


4. La legge del 34 dicembre, con-la quale | Espressi, è vero, la mia intenzione di rinun- 


e all’ufficio conferitomi, ma tale determi. 


gui bilanci 1862 e 1863 del ministero dei Ja- | NAZIONE ha causa, più che da altro, dallo stato 
dot Pubblici per la somma di L. {,638,648 22 | Î cui trovai la comunale amminisirazione. e 
da ripartirsi fra i diversi capitoli, come nella | dalla coscienza che il portar rimedio al male 


sia opera adatta alle poche mie forze. 
Avvocato A. Pucai, 


nessa pure alla legge. NOTIZIE INTERNE £ FATTI YARIN 


Fi derale. Ricorda che, la Prussia e l’Austria Paes. comunica un’interpellanza del depù- | Zioni. dell'ordine giudiziario. Notizie maritti Mi 
perc non sono i sovrani legittimi dell'Holstein. La tato. Greco A. al Sa me po ° ds dulengo constatare noci un ad Marina dellI cat asa rar della 
Dista 4, sgh fono ghi rich progetto di legge relativo alla Sila di Calabria | f2!!0: vale a dire che oggi, presiedendo ’ono- Veniamo informa 


che fu. discusso in Senato e non presentato revole Restelli, si è permesso che per un fatto 


Il Senato è convocato in pubblica adunanza 


ti che da regia pirofre- 


C ; x 4 L i ì L Bata Italia sia stala richia P 
he come legitimo;. e. lo confermò. col suo de. alla Gioisk personale s’interrompesse la discussione che | alle ore 2 precise di martedì 47. corrente | zione al Pireo; & destinata a fa pa Diu SAT) 
_ edente, hi Crelo del 2 giugno. has SELLA” (minist‘0 delle finanze) dichiara ine- | era all ordine del giorno. mese per la discussione dei seguenti progelti | divisione navale di evoluzione sotto gli or. lini 
Il signor von Dalgwig infine protesta con- tto ch t nioo ic iscusbb ii Pres. Ciò è avvenuto molte altre’ volte è | di legge: del rammiraglio  Vaòna at Ù 
milioni, l'eser. ha i î testa salto che quel progetto sia stato discusso ‘in 5g 3 REI: lisi: contrammiraglio Vacca, sostituendo la 
tro l'interpretazione ‘messa innanzi del voto Ss cat z i non è contrario. ai precedenti della Camera 1. Spesa straordinaria per l'impianto e l’at- | pir, fi "Ip; n " 
the 28 miliogi i; x enato; anzi non ne fu nemmeno presentata a: 6 ì gi Dirocorazzata Re d'Italia che subirà una ri- 
ro del 5 dicembre della Dieta; interpretazione relazione. (Segni «d'approvazione). tuazione delle nuove leggi d'imposta. duzione di ar 8 fmalli 
del quale, in. la "pretaz la relazione, Fao ; 7 2 Pr 6 Pos “zione di armamento, dovendo rimediare ad 
NO di 972 ni la quale tenderebbe a stabilire che il richiamo | Greco A. Ad ogni modo racc omanda al | L'incidente non ha altro seguito, s 3 roventi delle' pene pecuniarie. alcuni guasti della macchina, pei quali, ci si 
di di delle. .truppe . d'esecuzione; ordinato da quel | signor:ministro che ne solleciti la discussione, Si riprende la discussione del progetto di , Costruzione di un ponte di chiatte sul dice, che il ministero abbia ordinato una in- 
È cin volo, equivarrebbe da parte della Dietaval ri- | “Sert4 (ufinistro delle finanze) lo promette. | !®8ge testè interrolto. sscnssione | SP eia località delta la Stella. E chiesta. 
so cotiostimento del titolo di possesso, in virtù L'ordine del giorno reca il seguito della | Sono approvati senza Importante discussione 4 Contratto di cessione a titolo di permuta — La fregata scnola de’cannonieri  P; anta: 
i, di del quale l’Austria e la Prussia tengono le | discussione sul progetto di legge relativo al. | i S®Guenti articoli: nica A pal fabbricato demaniale, già caserina di Porta | nope è ieri sera alle ore 10° partita da Ge-' 

mini loro.truppe nell’Holstein. Egli. dico. chela | l’alfrancamento del Tavoliere di Puglia. ‘ANAAO ce. spetti la Fia Ri * ad i icati, | NOva per restituirsi alla stazione della Spezia, a 
SAINT minoranza della Dieta non si.scostò dalla base | L'art. 80 è così concepito: CONOR diritti del creditore, Pi RULLI 6 se i dell'imposta sui fabbricati. | ripigliare i suoi giornalieri e. proficui esercizi 

ere. fondamentale del patto: federale. Infine nota‘| | «I censuari continueranno, sino al 31 di- | Prestato danaro ad oggettordi pagare il debito  DUSsidi a postiglioni congedati per’sop- | qj artiglieria. 

| come il pericolo non venga da coloro. che 


sembre del 1868, a corrispondere, a titolo di | dei censuani, sia per altre cause ammesse dalle 
interesse, solamente il canone antico; ed in | !8gi in vigore nel luogo della situazione dei 
seguito pagheranno l'interesse del' 4 1,2 0j0 | Deni, Subentreranno nel privilegio SL i 
sulla somma. da' essi dovuta, I pagamenti si demanio dall'articolo 2 a.gnarentigia del suo 
faranno nelle scadenze attualmente stabiilito | credito. » ata Hei, 
pel pagamento del canone. Per la esazione « Art. LO Per la riscossione. dei crediti tanto 
è conservato al demanio il privilegio che ora degl'interessi, che_ delle frazioni scadute di 
esercita. per la riscossione del canone, » Capitale dovute al demanio dello Stato; sono 
SELLA (ministro delle finanze) propone che | Mantenuti in Vigore, oltre i mezzi ‘ordinarii 
per coordinare quest’articolo col 40 si debba | di ‘esecuzione, anche i mezzi straordinari au- 
dire « sino al 34 dicembre 1867. » Propone | ‘orizzati dal decreto del 23 gennaio 1816 e 
inoltre che l'interesse venga portato al 5 010. | dagli articoli 4, 4 e seguenti del regolamento 
ScoccurRa propone alcuni cambiamenti di | 2PProvato con decreto del 29 novembre 1829. 
forma, che trasmette alla presidenza. © Gli atti, coi quali sarà pagato diretta- 
De CesaRE propone che in luogo delle pa- | mente il debito allo Stato. sia dagli utilisti, 
role « i pagamenti si faranno nelle scadenze | sia dai terzi che a tale scopo lo mutueranno, 
attualmente stabilite pel pagamento del. die | saranno benanche esenti dalla tassa propor- 
none » sì dica « i pagamenti per le rate del | zionale di registro. » 
capitale e dell'interesse si faranno dal dì {o L'art. 80 è proposto dalla Commissione néi 
al 45 di giugno di ciascun anno. » seguenti fermini: 
Combatte inoltre la proposta del ministro]. { diritti «statonicali, od autunnali, e tatte 
di aumentare l'interesse al 8 070. le promiscuità e gli usi civici sulle terre del 
SeLLA (ministro delle finanze) accetta tutti | Tavoliere sono convertiti, a favore dei comuni, 
gli emendamenti di forma proposti dall’onor. corpi morali e privati a cui spettino, in ren- 
Scocchera, ma insiste circa la misura dell’in- | dite fondiarie ‘affrancabili a piacimento dei 
teresse poc'anzi proposta. censuari, secondo le norme della legge del 
De Cesare e MancINI (relatore) combattono 24 gennaio 1864 (no 1636), se i direttari 
la proposta del ministro. sieno comuni o corpi morali, 0 col pagamento 
Dopo lunga discussione, la Camera, dopo | del capitale effettivo calcolato alla ragione del 
prova e controprova, ammette la misura del- 5 per 400, se i direttari sieno privati, sotto 
l'interesse al 5 0/0. l'osservanza degli articoli 1783, 1784 e 1785 
SetLa (ministro delle finanze), relativamente delle leggi civili napolitane. 
all’emendamento De Cesare, concernente l’e- « Anche a questi crediti si estenderà il 
poca della scadenza dei pagamenti, crede che privilegio. accordato nell’articolo 2, da iscri- 
Questa scadenza si potrebbe fissare per rego- | versi entro giorni sessanta dall’ordinanza della 
lamento. S ; loro liquidazione, ed ove si tratti di diritti 
Maxani (relatore) propone che si dica che già liquidati e convertiti in canoni, fra tre 
i pagamenti si faranno in un'unica scadenza mesi dalla promulgazione della presente legge. 


aunua da determinarsi con regolamento se- « È fatta eccezione alle precedenti dispo- 
condo la condizione delle terre. 


pressione di stazioni. 


vogliono estendere le attribuzioni della Dieta, 
ma da quelle ‘tali “potenze che dichiarano di 
uscire «dalla Confederazione ogni volta che la 
loro opinione norì «sia «divisa dalla maggio- 
ranza dei loro alleati. Conchiude dicendo che 
il patto federale rifiuta ai governi il diritto 
di abbandonare la Confederazione: e che il 
governo di Assia-Darmstadt ‘avrebbe votato 
pel richiamo delle truppe federali, se la di- 
guità della Confederazione non glielo avessero 
| vietato. 

Il testo della risposta del conte Mendsdorif 
ai dispaccio prussiano del 13, non è ancora 
conosciuto. Tuttavia è facile indovinare le 
Viste del gabinetto di Vienna, dai dispacci da 
esso. mandati ai gabinetti- di Monaco e di 
Ta Dresda. Questi dispacci si accorderebbero con 
fettificativo del ia nota del 43, di Bismark, nel dichiarare che 
lì da aprirsi à Posame della questione giuridica e politica 
82 milioni circ, deye precedere la questione di successione. 
are di esser È probabile. pertanto che la questione dei 
ducati entri in un periodo dì calma relativa, 
del 1865, @ intanto che le-due quistioni si studiano dai 

@ sindaci della corona e dai ministeri rispettivi. 
ì almeno, ciù La Prussia rifiuta riconoscere i trattati tele- 

i corrispon- grafici conchiusi dai commissarii federali nel- 
bilancio sarà l’Holstein con Amburgo e Lubecca, dichia- 
, le en: randu aver. essi. oltrepassati in ciò i loro po- 

si ele. eri. ) 
somma Giusta il corrispondente parigino del Mor- 

ing-Post, le ultime notizie da Berlino recano 
del 1868 \c il conte di Bismark proporrebbe di fare 
on contiene 1 duca dî Augustenburgo una specie di 
Ad ona = ‘erè di Prussia, Si parlava di riforme fede- 
‘Carrozze è li, di cui, la Prussia assumerebbe l'iniziativa. 
Il Moniteur Universel del 40 pubblica la 

" “lens azione del ministro delle finanze sulla  si- 
li, il bilance zione finanziaria dell'impero. Ne diamo un 
Muiguesto BE Lila parte del nostro giornale. 


ieri, 


Ortol: 


Teri a sera; 11, S. A. R. la duchessa di 
Genova dava un pranzo di gala, al quale as- 


în 


beate! 


naggi. 


satto 


conigi avrà luogo una gran caccia, diretta dal 
generale conte D'Angrogna, gran cacciatore | stano 
ed aiutante di campo di SM. 


Il corpo diplomatico fu invitato ad assi-| Lo 
stervi. 


La Gazzetta Ufficiale annunzia che nel 
giorno 20 aprile avranno principio nella Regia 
Università di Torino gli esami di concorso per 
uno dei posti di dottore aggregato di detta 
facoltà. 


alcun 


Nord 
luogo la prima festa da ballo data dalla Società dello 


dei Buontemponi, e' riesci oltremodo animata 


Venerdì sera, 43, al teatro d’Angennes a- 
vià luogo un duplice trattenimento. 


schi 


atti intitolato : Michelangelo © Rolla. dario 


al Consiglio 
Moulins un ricorso come d’abuso. 

Berlino, 12. La Corrispondenza generale 
‘annunzia che, oltre Ja questione militare e 
quella del bilancio 1865, verranno presentati 
alla Camera i progetti relativi alla guerra 
Tali esami verseranno sul Diritto Romano. sp doni perla amata at 


Contrabbando sequestrato, Anche 


scrive la Lombardia del 12, le guardie 


de Gioia di P. S. operarono il sequestro di un cari 
CRONACA DI TORIN (0) di tabacco di contrabbando in borgo “degli 


ani, 


sistevano i ministri ed altri egregi perso- DISPACCI ELETTR ICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 12. Il i i i 
Sabato prossimo, 44, nel R. parco di Rac- È di i onfteur dice esser ine- 


che si tratti di modificare l'ammini- 


strazione superiore dell'Algeria, e che esi- 


dissensi fra il ministro della guerra e 


il duca di Magenta. 


stesso giornale dice che fu presentato 
di stato contro il vescovo di 


prestito; quello per lo sviluppo della 


Mercoledì sera, 14, al teatro Gerbino ebbe Nord è Mel Sana nel canale del Mare: da 


e nel Baltico; quello pel rinnovamento 
Zollwerein e per le modificazioni al 


e brillante. trattato franco-prussiano. 


- L'Austria e la Prussia stabilirono di non 
Le danze durarono fino al mattino, entrare în trattative con gli altri stati  tede- 


prima che esse siansi Poste in pieno 


accordo. 


; arnie È Bukarest, 12. È priva d'ogni fi dam 
La giovane violinista signora Caterina Le- iano.) gni fondamento 

bouys darà un secondo concerto, coadiuvata 4 00a, Geni sia stato un attentato contro 

dai filodrammatici diretti dal signor Decoll, | * ra ter > 

i quali rappresenteranno il dramma in due Pruicipe decretò l'adozione del Calen- 


Gregoriano e la riforma delle poste e 


4 o dei telegrafi. 

Anche Ja ‘prima donna-contralto signora } È 
Guidantoni prenderà parte al trattenimento, vga 4, 31 dicembr pa, 
recitando nello scherzo comico che s'intitola | ‘h@ Sherman abbia deciso di attaccare Au 


di un milione. De Gi insiste ‘affinchè si fissi sizioni per le sole parti attualmente bra 1000 n 
vel Lo stesso foglio ufficiale dell'impero -fran- E UESARE insiste affinchè si fissi x epoca | del Tavoliere. I comuni, le--cui popolazioni | Frosina. ; A ze : È 
M806 si ele 0; condito Aitina relazione, pi apre | Der legge, e non si lasci questa facoltà al le- | abbiano in esse l'esercizio dell'uso civico del Negli intermezzi, la banda del 650 di fan- î londra, 12. La re. d'Inghilterra ha ri- 
Mu in ISPA inchiesta sulle cause della crisi monetaria, | Golamento, Rerché, dice egli, i regolamenti | lognare).ed i privati cui spetti la proprietà | teria suonerà scelti pezzi di musica, assato lo sconto al 5 4/2 0/0. 
\uesta inchiesta è confidata al Consiglio | Guastano le leggi. 


degli alberi, avranno facoltà durante sei mesi 
dalla promalgazione della presente legge di 
dichiarare al censuàrio, che prescelgono l’ac- 
cantonamento di una quota del fondo corri- 
spondente.ai loro.diritti, i quali saranno va- 
lutati secondo le regole stabilite nelle leggi 
in vigore per la divisione delle promiscuità 


SetLA (ministro delle finanze) difende l’uti- 
lità dei regolamenti in genere ed accetta la 
redazione della Commissione. 

Finalmente è approvato l’intiero articolo 8, 
il quale con le modificazioni introdottevi rie 
mane nei, seguenti termini: 


sriore di commercio, agricoltura e inda- 
Shi 

ta le prime. proposte ‘che saranno pre- 
sale al Parlamento inglese, notiamo la do- 
uila d’aumento della dotazione del principe 
dialles; e una proposta ‘li ridufione del bi- 


L’avv. Ferraris in continuazione del già in- Fiv 
cominciato corso tratterà, domenica 15 cor- | dente 


bi 


lo imperiale, iutorno al qual fatto egli si « A misura che il bisogno cessi, udito però 
Lo sel di prim mia in | il voto dei Consigli provinciali, saranno messi 
quel momento non ne ricordava esattamente | in vendita come gli ‘altri beni” dello ‘stato, 
tutti i particolari. L’estradizione di quel ser- | giusta le norme della legge del 1862, qualora 
i i gente non venne chiesta perchè fosse accusato | i proprietari delle terre confinanti non offrano 

le pieghe | loro manto. + di diserzione, ma sotto l'imputazione di aver | di farne acquisto a prezzo d’estimo. » î 

Alle nol d'Alene date. ierì aggiungia-’ riato:i fondi della compagnia a cui appar- | © L'art. 44.è soppresso d'accordo. fra il mi- 
mart suda De da DEE Spon- ceca La Camera d’accusa e il Consiglio di | nistro delle finanze e la Commissione. 
neck sollerebbe* il ritorno da Parigi del | Stato èrano stati favorevoli. alle domande di | I rimanenti articoli Vengono approvati senza 
ei ao ti quale verrebbe Incaricato estradizione. Nondimeno, siccome dall’imputato | discussione e sono i seguenti: 
FE [IRON erro A si promettevano documenti per dimostrare che « Art. 42. Nulla è innovato alle leggi e ai 

E \c'eta” qualche inquietudine ‘3.] 3 Sottrazione del denaro era stata una con- | regolamenti intorno alle acque e alle foreste, » 
| Sagione dei bassi che la Turchia stabilisce seguenza ‘inevitabile della diserzione, e che « Art. 13. Con regolamento approvato per 
d'altronde il denaro stessò era stato immedia- regio decreto saranno stabilite le norme da 
tamente Testituito, si sospese l'estradizione. I | osservarsi per. l’ esecuzione . della presente 
documenti vennero presentati al ministero di | legge. + - 
grazia e giustizia, il quale, esaminatili, trovò | Setta (min. delle finanze) propone un ar- 
che veramente l'estradizione non si doveva | ticolo addizionale. Questo però verrà esami- 
concedere. Il ministero di grazia e giustizia | nato cn Commissione che riferirà intorno 

municò Sua decisione al ministero | ad esso domani. 
; degli 2 prog questo prima ancora di.rice- | PRES. annuncia che a terzo membro della 


neuro” $ 


cercò A ‘tenere con gli stati indipendenti 
dell’Ambr, meridionale, che un giorno fe- 
cero pattiell'immenso territorio che ire 
i di SpagNaoteggevano è difendevano sotto 


Angela, nata Olioli, id. 35, di Maggiora; Bori- 
dotti Cesare, id. 24, di Bertirolo (Udine). 
Più, 6 minori d'anni 7. 


Sig. Direttore del giornale l'Opinione Fowpi 
Torino. 
Massa-Carrara, 5 gennaio. Piccole 


munale di questa città che ho Ponore di pre- | Banca 


Cuneo 


Diana. Prego la di Lei gentilezza ad inserire 
nel prossimo numero dell’Opinione la seguente 


dere pubblica per amore .di giustizia e di | tando 


"RE Madrid, 12. Il ministro dell'intero pre- 


al Senato una proposta di legge ten- 
a dichiarare come delitti comuni quelli 


rente a mezzogiorno nella R. Università del- “ Parign Pax gs iano 
Operaio petriadutia mdlerna, Situazione della Banca. — Aumento delle 
Le guardie di pubblica sicurezza arresta- | 2Nticipazioni 2 milioni: biglietti 15 45; te- 


A goa sale «1 censuari continueranno sino al 34 di- iali. è Bea to V. D. fabbro-ferraio, men- | 500 4 2/3; diminuzione numerario 48 13; 
aliaod ne po dai pa Lietta cembre del 4867 a corrispondere a titolo d’in- ARDA come pure il 9, che ‘è il se- Do dun Pettini un furto. i portafoglio 14 28; conti particolari 37 193. 
al d° get delitudine ostile del governo di Washin- | teresse solamente pat sinale; olinser laigio \ Nella giornata di ieri firono pure arrestati NOTIZIE DI BORSA 
ched gtor guito petazie interesse scalare del 8, per « Tanto la liquidazione che lo accantona- | due vagabondi, dei quali uno fu già condan- Parigi, 12 gennaio 
interes Aumo sotto gli occhi l'esposizione dei | ©@Nto sulla somma da essi dovuta. I pagamenti mento saranno eseguiti per mezzo di periti | nato come ladro, e l’altro era munito di pas- . ennaio 
39 mi motiv l'abbandono di San Domingo, troppo | si faranno in CO scadenza ga de-.| scelti ‘d’iccordos:fra Bli ‘interessati, 0 in caso |.saporto estero che non gli apparteneva. ; f 2 
si ele®.diffuper poterla riprodurre. Ecco il passo romene ri RR SCCI Bi toe: di loro disaccordo nominati d'ufficio dalle au- ra Ri i Fondi francesi 3'0/0 in liquid.| 66:90 | 66.70 
in al gabinetto spagnuolo. caratterizza la | dizione delle terre. Per cenone Golino corti" e con Te norme! da debiti Inun| Facendo uso di chiavi false, ieri alcuni la- | Id. — id. 44200. .|19475|9% 50 
pal id suagica-futora d’oltre Atlantico: esse è conservato al po. il rideao regolamento approvato con decreto reale. dri s'introdussero nella casa del signor Bar- Comtoliati fogloni febbraio | Do 1h] 90-41 
* 50 diritto, che quello che si fondava | che ora esercita per la riscossione. del ca- « Le quistioni, che ne potranno sorgere, | bara in via Massena, e rubarono quanto ‘Vil ;Ha: © talimo BOPLLC | 6660 65 16 
que 10 ; que; quisi 3 T 10 
sui ime del lo domini- | MOnE, + a % no: decise dai tribunali ordinari. » trovarono di prezioso. Id. id. . fineprossimo | 65 40 | 6525 
u Ia''lontà unanimi popo! ticolo 8 sarani 
i cano, milita in favore, del governo Lp a regina dint ca, tie. dell'art E così pure dopo breve discussione l'arti. |. sha 0) ivite | Azioni Ria pirata 952 92 
Enuolger possedere di nuovo, comè un sai & colo 40 nel modo che segue: Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato Civile nol 25 Lore: Malato. o] 476. ten 
tempo, parte -spagnuola dell’isola di San Visogiona \' fatto personale) |. « I tratturi e i riposi del Tavoliere sa- | dopo le ore 4 pom. del giorno A fino alle & del id. Ù bi spaganolo 583 | 584 
Domi la. rivendicazione, © | cniede nere OSTA (Per:un fatto pe i, per combdo della pastorizia, { 42 gennaio 1868. veg Id. Str. ferr. Vittorio Eman.| 307 | 307 
omin non quello della rivi chiede permesso alla Camera di terminare un | ranno conservati, p Di x i d'anni 68, di Ceva; Bi 
4 ; eta: i î Cole € Pe un to il bisogno | | Regis Giuseppe, d'anni 65. di Ceva; Bracco | jq » Lomb-Venete| 535  |533 
non gio della conquista; da che tutti e due incidente sollevato nella seduta di avanti ieri | nel loro stato atluale, per quanto il bis gn Filippo, id. 88, di Torino; Pichetto Teròsa, nata Ià ; Austriaca 419 nio 
sono drarii alla politica del governo, ‘agli | dall’on; Boggio, relativamente. all’estradizione | l0 richieda, sotto l'osservanza delle relative Sb.de, id. 83, di Bruino : Ferrarini Maria, id. | ld si “Romane 230. |-280 
e SE popoli "o alle gr relazioni | di un ex-sergente francese chiesta dal go- | disposizioni in vigore. » 41, di Colorno; Pascal Maria, nata Berchiati , | Obbligaz. » ’ 27 | 247 
che invi tempo il.governo della regina 


id. 63, di S. Giorgio Canavese; Vegezzi-Bossi =—__—__—_—_——_—_—____—_r 


BORSA DI TORINO 
12 gennaio 1865 
nianti 


in Jiguidazione 
Matt. G.p d D. Matt 


+ pid. B, 
Consol. 500 — — 65-35 —- 660528feb. 


Lessi in uno degli ultimi numeri del giornale |-da L. 200 a a 4 = Lù 
da Lei diretto una corrispondenza da Massa- | omi PRIVATI 
Carrara; riguarda essa l’amministrazione co- | Cred.mob.it*'— — — — 475 #75 31 gen. 


(e E > 


siedere come vice-sindaco, atteso le dimissioni | A%9% Feanor 


(ObbI.) 2a E. 


È f F "245 
rassegnate dal titolare signor conte Pietro Nozara (Obbi.) — — 20  — DI 


dichiarazione, che io credo mio debito di ren- SECONDO BELLI EC Natta, en- 


da via Nuova. Vendita a i non mai 


verità. 6 praticati di merci di utilità, cioè flanelle, maglie, 
Da'circa un mese i componenti la Giunta | fazzoletti ed altri articoli della più alta novità. 


de: AE ANI 


pr 


“Libri a gra 
‘FLana, Guida d'una gita ehtro la Val- È U i L int h Pi È Il sie 
sesto per cui si osservano. alcuni.looghi | # la Grecia, memorie storico-statistiche Loi UD LU (U 


i î i i 1, 2 
inte le parrocchie che in essa vi'sono, adorne di carte geografiche vol. n 
presso divers “ PER REGISTRI © 


ione, la di.cni n remesse diverse notizie generali intorno Colombo Lezioni sulle doti d'una su Li Leb PRI n 
secondo L. 11,060; terzo L.7,375; quarto è Mi india da on “iocaimento autentico | fa medesima valle colla sua carta, geo- | volta favella (> > L 0 50.Ì-, Questo inchiostro; composto di'matérie {i è" Prezzo 
L. 8,900; quinto L., 740. vegelali ©: senza ‘acidi , è molto “adaito altro > Regio 


ini iap- ai SII E G dica. teori: pati della lingua 
fe ea FILTER emanato dal Ministro raneteo de Slap (Ue Ta Gerusalemme Da con RE ad Da Sete Tani, adi )i TIE Amministrazioni ed allacons niche 
tl U AI 
SHCONDO ROBIOI.10 E COMP. Ti 
Transito, Commissione, 


dae i a loro, rue du fraret I ) 0 \ i ; x 
Coe all ingroo è dettaglio. | noiedi nonmaria Wobiola vl: 2. 5. 10 | (et in “lettore min della scrittira©| Begli atti notarili di lunga durata, è | Botti N di vatto le 
Pl si 'Ozamanì, La\civiltà nel V secolo: In- |'-tedesta in lettere minuscole e maitie.|. nsgai limpido. non inossi 1 le penne, ed Mi da 8 ki 
troduzione ad una storia della civiltà ni Wéolest ai Lp $i "LR a nolto scorrevole; Quest" i inchicetro Kala | ©» b 
Rimborso e Rappresentanza 
a GENOVA 
Piazza delle Vigne, n. 3,, casa Ruzza. 


‘soffocazione.; 2 i h I ig £ - A r da 
ressì tempi l'arbari seguita da un sagcio (in Facobl, La Galvanoplast'ca ossia pro- mierietà di \oniugiallire mai, anzi 3 cda 10: 
oppressione » | torno alle scuole d'italia dal Val XILT | cesso, per. ottenere plana FAVA cen Ci O pl nere papa | an 
È catarri, GUA | secolo. —  Dellù (sol'tudine e dell otto: tà n I brillante 
pg co Tubi | nachismo, lettere del P. Antonio Anselini 

Le ml 

1 mm 4 i trasporta 
1 ROSEE NI P i (UN nelle sale 
e nei gabinetti gli aromi di fiori scono- 


via galvanica, lastre 0 altre date forme it irela conteo 
io Parigi (rue È | solide di rame delle soluzioni di questo! pianga n A all i 
Levassewr, fa, io Parig) (ruò È vol, 2° 0 dano in Torino al om) o i 
de la Monnaie, 49), Fr. ® Catami, Scene dell i fo Cartai a Banchi. 
soiuti ‘disora.; Le suo goccie preziose DE 
fumano ormai Wilti i fazzoletti del bun- 


metallo, opera adorna di rami L. 0 8 Gen SIOE DSi ni 
rvesione e | til igi enova, deposito di Une ia della Posta pe 
piaci Ma "T/A ; a nscianì I) Bellotti, Dell origine e del progresso Livorno; deposito dal sig. Tellni libraio, via Pat”. 
Agente Dina del) Gap Fialia D. | ‘Salce adocpa di neisioni La dell'arte telegrafica, studio tecnico-storico ad di commercio. Si fa appalti con 
Mono, Torino , via dell Ospedale, n. 8. Codice di commereio L. n Ha ch fi p stadio pene 1000) i 
fon. Presso @ger, PD" famiere. 36, 
boulevard de Sé aatopol a Parigi (n d.) 


I signori Cartolai godranno uno sconto 
s , À art AAA 
Vendita presso la farmacia Bonzani. Vielland Aristippo ed alouni suoi con a cat Rodolfo; poema in quattro a n 
— Lt 


tutti gli uffizi ed amministrazioni. 
temporanei, traduzione dell'A rcontini, vo- 
sRICRANIE, R3 VRALGIR 
SIROPPO € PASTA D'ELICINA 


diati 7 10,0 Le delta o duci 80; adorno; di, molte figore « >» ) 
Si spediscono franchi di posta rivolgendo le domande all’ Emporio librario di 
La Paullinis Fournier è da 
venti anni il rimedio per eccellenza di 
è BERNARDINO GHIO chim:co-larmacista. 
Pettorale per eccellenza, non si conosce 


Felice Borri e Comp, via Barbaroux, n. 20. 
tali affezioni, Vi sono delle contraffazioni 
altro preparato più di questo efficare per 


sd imitazioni pericolose. E. Fovnmiea in- 
ventora; 26, rue d’ Anjox St-Hosoré, Pa- 
la guarigione delle ma attie di potto, le 
bronchiti acute o croniche, i remmi, la 


rigi, Fr, 8 50 05 31 la scatola; nane 
commissionario D. Monno, Torino. Yen- 
dita :' Torino, Bonzani, Depanis, Trisano; 
b Aa i Bfilano, Biraghi-Ravizza , Riva-Palaszi, 
rippa, la; tosse convulsiva , le gastriti, { Zanetti; Genova, Lertora, Lodola, Brasza, 
fo inficimmazioni intestinali, ecc. Prezzo | Prescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara. 
del'Mlatono ‘di Siroppo 3 lire e 2 lire il 
mezzo flacone. Quello della scatola di 
Pasta 2 lire 25 cent. ed 1 lira 25 cent. 
a mezza, scatola, 


lifarmacie d'Italia, 
PILLOLE ANTI-ARTRITIONE | 0l ANTI- 
REUMATISMALI, le quali combationo con 
successo queste affezioni in pochi Beto 
Preùzo della scatola ‘1 lire. — Queste 
specialità si vendono solo alla farmacia 
franco-italiana di, Bernardino» Ghio: già 
Blenginì, via. S.' Maria, n. 8, dirimpetto 
alla ‘chiesa, a Torino. 
CIOCCOLATO sODICO 
del Dott. SPENXZ 
Specifico contro le serofole, la olcrosi, 
la tisi ‘o Tla: sifilide; Questo | cieconlato 
vinosogni tosse cronira, guarisce piaghe, 
malattie della pelle; malattie segrete è 
reumatismi, e dà bel colorito alla carna- 


nde ribasso 


Cusani, La Dalmazia, le Tsole Jonîe 


gi ONbligazioni dello Stato l'gpi % 5 
VAGLIA Sroazione 1849; per l’estra- SEME BACHI DEL GI iPPAE 
zione della fine del corrente mese; contro Y%ignori Mecht Lilienithalé.0; 
buono postale di L, 16 si spedisce in pieg0.{ di-Lione hanno ricevuto dalla loro sue- 
LS Dion SPARC RE cursale di Jokohama (Giappone) una: certa 
di cambio Pipa è vati erromi ti gantità di semi giapponesi, d una, per- 
Finanze, n. 9, — Primo premio, 1-36; pesi, ODE 


dat 


PSA E I re nido 
° . . . . 
Impiego di 3000 lire per viaggiatori 
i i dire in tutte l incio dal 
poerca di vari Ieri di, Trivarime è norm dell doore rggo © 
l'assestamento: dei conti di vario Case estera e nazionali. ta 
Dirigersi per le condizioni e pel sontratto, esclusivamente, son lettere affrancate 
AI signor Arturo De Gournay in Genova. % 


î y 
farmacista in Parigi (Chaussée 
CONE PUNANTI sc PRRDRIGRT 120 
i MAI DI ] dai principali medici di 
contro l'asma; il catarro, l’etisia polmonare ed altre affezioni dello vie respira 
Coni all jodio, allo. stramonio, alla belladonna, al belzuino, al catrame, è ll’oppio, 
alle gemme: di abete,a@lla digitale, e di altre sostanze che si volalilizzano Lo 
coi quali i malati ono prendere fumigazioni in casa. — Fr. 3 la senatola 
Presso l'Agentia D. Mondo, Torino, via de'l Ospedale, n. 3, e da 
principali farmacisti d'Italia. è s 


ACETO DI TOELETTA 


— di GIO. VINCENZO BULLY di Parigi. ; 
i inutile l'enumerare tutli i ‘pregi di quest'aceto di FesTZzy bastente- 

mente conosciuto dal mondo elegante, e del quale la ditta Compasire 

guarentisce l’autenticità. — L. ® la boccetta comune e L. 4la grande. Chi |f 

ne; prenderà 3 bottiglie le avrà aL. 1 95 l'una e L. 8 5@lealtre grandi. 41 

Si. spedisce in provincia contro vaglia postale sffrancato: 

Da non confondersi con altro aceto di Vincenzo Bully di minor. preszo, s| d 

| # 


Col 1° gennaio ha veduto la luce in MIlano 


“NUOVO GIORNALA SANTE ILLUSTRATO 


dilettevole sotto tuttîi gli aspetti 
IL PRIMO NUMERO CONTIENE: 6 
La Cronaca — Chi la dura la vince, romanzo storico contemporaneo la 
undici capitoli — Schizzi a penna: 4° Una madamina come ve ne hanno 
mille; 2° Un marengo ; 3° ‘elibe:+ Lucifero a Parigi, carteggio — Pia- 
zicotti — Rebus — Sciarade — Annunzi bibliografici. 
CONDIZIONE: CONVENIENTE D’ASSOCIAZIONE 
con premii 
Chi si associerà perfun anno riceverà 4 vol. di premio e spedirà un vaglia di L. 12 00 
» » 6mesi » 2» id. » » » 650 
» » 3 mesi a 1 » id. » » » 8.60 
Un numero arretrato c@nt. 28. 
Quei signori ehe si associeranno al naio giornale per um’ intiera annata avranno 
in premio anehe la Strenna galante. 
Chi desidera quindi asscoisrsi non avrà altro incomodo che mandare un vaglia 
postale intestato ‘all'editore! Enico Pourmi, corsia del Giardino, 12, Milano. 


si 


nosciuto, }} p 
nmori ed i migl n 
di fegato di merluzzo, secondo il er 
di tutte le Facoltà, è il Biropp® di 
rafane jodato dei sigg. Grimauli 
e Comp., farmacisti di S, A, I. il prin- 
cipe Napoleone: Chiedete il programma 
di questo eccellente. medicamento! Vedrete 
i più ‘onorifici attestati dei primarii me- 
dici di Parigi. Mediante l’uso di questo 
siroppo potete essere certi di guarire 0 
di modificare le affezioni di pelto le più 

gione..Ogni pacco coll'istruzione. fr. 5, | gravi..di distrarre nei bambini anche i 
. GIOCGOLATO FERRUEINOSO. Pacco Îr, 5. più teneri ed i più delicati il germe di 
Agente conmissionario ‘per l'Italia p. | affezioni Scrofolose ; 1° indurimento delle 
Mondo, Vendesi nelle farm*cie, Depanis | ghiandole sptrirà; il pallore, la fiucidità 
è Bonzani in Torino e dai principali far- | delle. chrni e la debolezza di costituzione 
macisti. d'Italia; Saranno posto alla sanità; al vigoreed 
al 


dei provvedimenti, deereti © decisioni della 
RAGIONI È CORTE DEi CONTI fatta per cura dell'Avv. 
Î LAI Ama Casino, 
Condizioni d'assoriazione 

1° 1} pròzzo di ogni d'spansa è fissato a LOI. 

2° Si pubblicheranio 12 fascicoli all'anno. È 

3° L'obbligazione è annua. S' intenderà coslianativa quasdo non vi s'a dichia- 
raziene in contrario due mesi prima della scadenza. 

L'abbonamento si farà in Torino presso la Tipografia del Palmaverde. Fuori di 
Torino : Firenze, Paggi- Felice, libraio, via del'Proconsolo — Mifano,-Politti En» 
rice, editore-libraio, corsia Giardino, 18 Napoli, Giusoppe Madia, via Toledo, 331. 

Si farà anche. la spedizione direttamente di un fascicolo al'mese per l'anno 186% 
archi sorrà isviare un vaglia postale di L. 12. all'editore Pallino Giuseppe, via 
Corte d'appello, n..1, .od al sig. Rottigni Adriano, segretario dell'avvocato Ara, 
Via Consolata, n. 6) 


rpm 


seasendo altro che una contraffazione. 

Questo aceto è di una certa officacia e dotato di un prefumo fresco e soave, 
— Esso previene e dissipa le screpolature ed i bitorzoli e rinfresca la pelle, 
conservendone la sca nitida morbidezza. Usato dopo la barba, toglie il bra 
ciora del rasoio, ed è anche impiegato per la pulitezza dei denti e nei bagni, 
e per la disinfezione delle camere. ? 

Presso Agenzia Compalre, portici della Fiera, 26, Torino. 


«TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA | 


ppotito. Le persone che abbiano 2- 

x trizionie od altri vizi nel sangue, malattie 

ASSA veri IRE | ctitane6,. ulceri ereditarii 0 provenienti 

? da alattie segrete ‘otterranno rapida- 

dn rl tenta È 4 | menio. on sollievo immediato ; per verità 

atm. Parigi, 12; vue Cu!turé Ste-Cathérine thin Vha Rob o Salsapariglia., la cui 

Guerigionio tedicha | Cessazione istan- combinazione yegetale possa paragonarsi 
tanvandella: tosse: ed: sullutamento. + {a quella del Siroppo di rafano jodato. 

Lo 50 la svato'az i Prozzo: 


{LO VERO DiGRO DE SEGRETI DELLA NATURA 


. Manuale enciclopedico corredato di cognizisni industriali, scientifiche , aj 
igieniche e mediche, ricette ‘e rimedi dei più celebri medici italiani e stranieri. 
contro un gran numero di malattie; ogni malattia è descritta coi suoi sintomi 
A SE = ” — E DEA modi i curarla, onichi Cine può essere il medico di se stesso; noovi meladi di 
l A r. 6. Fat imrpaay ld agricollura, mezzi per il perfezionamento si mestieri, cognizioni dilettevoli: di col 
Guide de ntinmratigue, 0. 50 Agente comitissionario per l'Italia D avi ona Pg diadi aio tivaziene, gastronomia, vini, liquori, ece., arti varie: do ni 
s ola Il rapido smeroio delle precedenti edizioni, che scumano a SEDICI MILA 
copie, prova quant'importanza abbia questo libro. Per il gran numero di materie 


Ag nta commissiunario: DisMoxno;Tu- } Monno, Torino; via Ospedale, 3. Vendita 

i Ospodale,,, —, Vendita alla, in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
piaci Bonsai. : panis e presso le principali d! Italia. diverse che tratta, interessa ogni ceto di persone; è insomma un riassunte di 

” ; r Ò Apnea soRDizioni abbia sin oggi l'ingegno umano trovato al migliorament 

a) RI TRE RAR PIA lella vita sociale. i 
GURA RADEGALE te AUR TA e SENZA HLAGUAIO Autori di tutte le ‘età 6 nazioni ne fornireno il materiale della costruzione di 
dell Bnlitità gelirehi Splliaziici, ie orinaria  Betbdo proprrio trovato efficaco da quest'oparà. I segreti sono ‘in essa svelati in un circolo di metodi e di 
un@Gdetcisio pratico (di ‘86 atini, di ‘tal IMMA . dotiore in medicina, gtes, la cui conoscenza non può; mai abbastanza apprezzarsi. — Un elegante 


autoro dello seguenti opere: Delle malattie [vanerer) «co. T*edizioné, fi 3 — L'aa: di oltra 500, pagine, prezzo L. ® franco a destinazione, 


cora per l'impotenza: fr, Sl sero amico, dell'umanità fr 8" Della dabolizsa | SA Rivolgera lo domande all'Emporio librario di Feli i e Com Barba 
pito, Wa edizione, fr. 3 — Del mognetismo, fr! L= Della gusta; fed. Rei FOBX, ni 20, Torino. DICO EIPNA AL PLAN Sane E 
OViscs. Frabvesso d'Assisi; dorte timipéito S. Ricco,sportina n.2, a mano destra; = sile ine mecc > 
piano Li Sia Uta gergo 1483 Soa - dor al balcone del 1° piano, Torino N foriero tataparazzenti deboli. Precio a Pangii a e, 02.50, - x LED n L rad 
ol sa; us " 5 «3 dd lotto 2011" TI) Ù fr A dj x -Dowini Î 
Parla visia.in sua casa dallo, 10,alla B., — Scrivere franco DL e I CID" aio i fiat  prinn. GEOLSOLLIER PER RISO reo a Siasbra va i 


3 6 PIEKOLR DI SRSSINA, stro inslisrabile, perle malottie di N] 
D vnfatich © if, Ja ro la enchercia cloro Na alfadoni nicodche pesiorali “itf' econo: 
x 


IH N } Vk } Vai Pi Tin dica si Bolsloginta la Pspeisa, asl In 5 
{VII ì } ala prata d'unira la popshia'el Tareo ad el. lodio per faro vue Hi 
i : ta na di questo pome. sido di med Messa f z 
Mòvimento continuo (Sistema Lefaucheut -, Le al molini Pravso. x Parigi è tr 08.681 Me 
garantiti per la loro qualità. 
È wolversi dei vcalibri (42,90 7 
millimetri, L. 65 caduno. Per, cento ca- 
ietié delle tre dimeasicni, L. 10° — I 
ignori. Comandanti dei corpi, i quali 
ewolgere pui loro Uffiziali, il pigamento si fara. per 
rl 1° ih'tre rate Qiebsiti, affine di gevularnetl’ acquisto 
NB, Si spadiscono in-"pirsvi a0vaglitv postale. -— Il deposito si trova 
Ei @, FIAS Michi S. cl tiéne puro ua grande avvenimento di 
si nani, piso militare; da &5 69.6 63-lire, da vendersi alle stesse condi- 
ou "gl isevolvers. 
*5i GO 
SA dI oît 
bt TE în 


lisciasse a desiderare, venne testà ionato i invi 
1 G perfezionato dal suo autore. Si invitano le 
sone, cui pessa occerrere, a farne uso. Trovansi a prezzo di fabbrica in Total 


all'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale, n. ©. 


i 

| 

| —_ pl 

| ULITURA DEI METALLI Riesovatan a porvi 
j 


ENIPREERA RIE pis pulire oro, argento, rama, ferro e qualsiasi 

presorsan ioli dalla ossidazione Sssvoas pass par nettare gli spocshi 

oggetti in vetro o cristallo. — Coat. 50, 60, 75 e fr. 2 la scatola 
Presso D. Nowpo, sia sell'Ospedale, n. 5, Torino. ; 


cr RO E SPE I I RA alia 
n ITAFAL GP) ipse calmiano all'istante il male ar denti il più 
LE GOECIE IAP PONESÌ atuto eme im ediscono il ritorno, di trug- 
gondone la caria. Vent'anni di costante successo .stanno garanti della ioro supe: 
tiorità su tutte le altre preparazioni di sim î genere senza eccezione. 
Agente.comuissionaria per l’Italia n. mosno, Torno, via dell Wspedale, n. 5; ; 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. — Vendonsi in Torino alle farmacie Del 
penis, Ronzioî, Taricco, e presso le prilicipali d'Italia. — Preizo ir. 8 Su. i 


PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 


.-P. LAROZE, ebimico, Ì lì 
28, , farmacista dolla ag des « Raziel: È pas È 3 rp efiapensa bile, Tutte le signore varre 
ti i x erlo nel ‘o sal i i i & 
pi Jeeg gi be » le loro sale, tatti i fumatori nel lore 
dei capelli, dei denti, organi tanto impor- 
‘cause delle: malattie, che la 
è chiamata a guarire. 


“PU TACUHIERI_IGIENI 


inventore 3. DERZENS, n. 22. rus de Chi 
d'Ezu, a Parigi: — Questo piccolo mobile è or 


Toltivo, s.ti i pordigi' della Fieras mam assisi 
HLANO, © qiponp Erin (legpp:20,t0sso.on A) A. 


i iii iraniano 


detta, i 
so erale i ii 
Peio Spedizione ti provisela) 


i fr, 78 : 
Lg tr è i vin ermeticamente re 
A ae 


Torino, via Ospedale, 5. 
Prezio per metro: dar fr..1.50, 120,1; da cent. 80, 60 e 50 secondo la di; 


Ur RT È abbrioa.a Parigi, 29, rue Taitbout. tare i i 
Sla OP@H. EL ON ‘duo opp, dim spor ion SAPONINA DUVIGNAU sedurre rt Rgend 
lissimo, è nie in, (nile la indisposizioni della gola, del petto A Posizi li, 
dello;stomaco; Esso costituisce il vero specifico, pér le infreddature, Fiicedii: Ue È Fertszla boccuita, . +. ... PROSAPONE MARINIBR ai en "i doni aus È 
Lervose, asma, (ossi canine © contro il gtippe. È lavandoli nell Sela fredda. Non lascia odore di sorta, È; 
tarri, tossi n É î dorla umaras | ig etti nafta t sponina fr, 1 5® — Prosapone fr. 8. f 


* Il siroppo,levitivo pettorale è composto di sostinze dolcificanti ‘a toniche, le sole 
isposizioni recenti del petto è per cabbar quello Presso. l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell' Ospedale, n r ; 


per PALIO le i; 
por le qu.ii i soccorsi dell'art sono Tinpotenti. + Prezzo L, & icon. Rae EI TTT 


io iilTtaufa Milos, Torino dell'Ospedale , n, 3. e Velidonst Ag alpe ia dell i r| UA AI chi ci va mancando stante la 
Din | pomata AFRICA dì eu i LÀ TREMENTINA è orma1 sarrogata da altro fiquidai 


3 0 : È ìol 


; ii Fobbaica lin Pabigi} 23 rue! Taitbout, 
PATEb: GEORG è Gonfeftò spet ui regolizia e gomwa,.rix 
conosciuto efficacissimo contrateninfiamidiazioni e irritazioni della gola e del petto. 
condetîute sdlto Îl*norie di. ceanoDateRe, RAUGEDINI, BITIAZIONE, DI FOCE, Gi- 

ACUTO © CRONICO, ASMA, TOSSA CANA, (e coniro il eRiPeR 
pasta, d'a sapore piace vo) , calina la tossé © facilita l'espèltorazione. mabbtoi i. (le a Ù 


SHIILE 


Torino, da Bonzani, o da Depanis; , Miglia: da Bi 
jregorii pot, dà Pieri, è nelle princi; iii d'italia. San Rata: Dar la bari 
ragazzi DE boe 


Ul - At rene 20 e 086 | vaso. prg pruontgre, Vil i coli } È 
e Va ioRusans sano Hi OLIO ESSENZA fresch abi” dra e ORARI alla Pi 
PREMUROS N RICERC A DI AGENTI cuni di moda e di lai farmacisti, profamieri, parrucchieri; mer> d'ingiallire le 't'nte binach, ie sal od pri olgdin dar 
n VLARGABERTE:STIPERDIATI:: -.0c0 Spodizioni de d-P. LAMER (ro da ia Fontaine Maire, 39 bi, À Pri), ] || fron dell'Olto-Ensonna è dl 480 fr. L'eiolio poi dipinti 
i gra ap ra pretepltl Terino, via È di f#@ fr. per ‘uelti a°eolon ri 2: nam ness 
; Napo Pps SUL Ù L'E ) A (brovetto d'invenzi +8 d 
b' ANTITREMENTINA ali 5 legno C) ere gdo Spe ; 
Si cederebbe il. brevetto per l'Olo: a Pe. “E s 
da Vendesi fr, ® la bottiglia presso l'Agoita D. MONDO U p 
Vendesi ; ;, Torino, | p 
ci Eni e a | ANTIMACCHIA BARRA |< 
Sir al preqrrtrip coni Delobarre ora; ” DA n | 
5 TS ti di Soia i gi CRUOVA ESSENZA molto rinomata por levare le macell K 
ot ieri È Wabnici: | di Ò o , 10, boulevard Bonne Novelle, Parigi. — si pene uaring, es ne icona sui I 
igor a o arguto if i | e a ono ps Ami, Mont, o alp, 8. | [pepe tg o teri E 
s ; verse preme Samia & © Deposito centrale in Torino presso 1° i dell'ORPRP 
Tipografia dell’@pinione diretta da C. Carbone. fate, 5. pedizine in provincia), LO SR 


